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Ministero dell'intorno: Disposizioni nel personale dipen-
den e.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECI ETI

Il numero 1105 deMa raccolta uf)!ciale dege leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RB D'ITALIA

Viste le leggi 28 gennaio 1866, n. 2801, e 26 gennaio
1902, n. 10 ;
Visti i Nostri decreti 2 marzo 1902, n. 97, ed il lu-

glio 1897, n. 316 ;
Sentito il Consiglio,di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col ministro del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È accordata agli ufficiali diplomatici o agli ufficiali
consolari di prima categoria una indennità per le
spese necessarie di viaggio. Questa indennità ò deter-
minata conformemente all'annessa tabella, o viene cor-
risposta tanto nei casi di prima nomina o traslocazione
come in ogni altro viaggio determinato da ragioni di
servizio, giusta lo norme indicate negli articoli se-
guonti.
L'indennità, però, non è accordata quando il trasloco

è,fatto in seguito a domanda dell'alliciale stesso, a

tieno'che la domanda sia determinata da motivi di
salute debitamente comprovati.
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Art. 2. E numero 1815 dena raccoua ugleiste dens leggi e dei decreti
. del Regno contiene il seguente decreto :Agli ufficiali diplomatici e consolarl traslocati du-

rante il congedo, l'indennità ò accordata per le spese' VITTORIO EMANUELE III

di viaggio dal luogo in cui si trovano in congedo a per grazia di Dio e per volonta della. Nazione

quello della nuova destinazione, a meno che la distanZR RE DUTADA

fra il luogo in cui trovansi in coligedo e quello dellä Visto il R. decreto 16 emaggio 1907, n. 406, che ap-
nyova destinazione sia maggiore della distanza che prova il regolamento sugli assegni speciali di bordo
intercede fi•a l'antica e la nuova residenza. ed i successivi =RR. dec éti che modificano il regola-
Se la famiglia del funzionario, traslocato durante il mento stesso e le annesse tabelle;

congedo, è rimasta nell'antica residenza, l'indonnità è Sentito il Consiglio superiore di marina;
liquidata ai singoli membri della medesima, come se Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
avessero viaggiato col funzionario dalla antica alla Abbiamo decretato e decretiamo:

nuova residenza.
Art. 1.

Art. 3.
Per le persone di famiglia che seguono il funziona- Sono approvate le annesse varianti al regolamento

rio o che si recanooposcia alla sua residenza, le in- sugli assegni speciali di bordo, firmate, d'ordine No-
dennità sono attribuite come segue : stro, dal ministro della marina.

a) per la moglie, indennità eguale a quella sta- Art. 2
bilita pel funzionario ;

b) per ogni figlio maggiore di 7 anni, i due terzi Le disposizioni del presente decreto avranno effetto
dell'indennità; dal 1° ottobre 1914.

e) per ogni figlio dai 3 ai 7 anni, la metà della
indennità ;

d) per una persona di servizio, che viaggi effet-
tivamente con la famiglia, per accompagnare figli mi-
nori di 7 anni, metà della indennità ;

e) una metà dell'indennità inscritta sulla tabella

pure corrisposta ad una persona di servizio che ac-

compagni effettivamente i ministri plenipotenziari di
a
e di 2' ðladse ed i consoli generali di la gagge.

Ordiniamo clio il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto liella raccolta ufTiciale delle leggi
e dei deeroti del Regno à Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1914.

¥ITTORIO «EMANUEIxE.

IALE.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Art. 4· Aggiunte al regolamento sugli assegni speciali di bordo.
Nei casi di viaggi non previsti dalla annessa tabella,

le indennità saranno liquidate in base alla tabella fino
Alla tabella D del regolamento sugli assegni speciali di bordo,

al posto viciniore a quello della definitiva destinazione,
dopo il n. 9-bis, aggiungere il seguente:

e le susseguenti spese saranno rimborsate in base ad

analoga nota, corredata, per quanto possibile, da do¯ Misura
cumenti giustificativi, limitando la spesa del trasporto Destinazioni e incarichi Grado dello

del bagaglio a quella di trecento chilogrammi per ogni assegno

persona.
Quando i funzionari viaggiano su navi da guerra, le

indennità saranno sempre liquidate a piede di lista.
Art. 5.

11 pfesente decreto andrà in vigote il f°ottobre 1914

e cogni altra disposizione precedento relativa alla ma-

teria che ne forma oggetto, è abrogata.
Ordiniamo che il presente decrèto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque -

spetti di osservarlo e di farlo osservaæ.
D ato a Roma, addl 10 settembre 1914.

N. 9-ter. - Ai fuochisti abili-
tati alla condotta di mac-
chme di potenza non su-

periore ai 150 cavalli in-
dicati o alla condotta di
motori a scoppio (W*)

Comuni non vincolati
alla ferma di anni
sei e non rafiermati 0,30

Comuni Vincolati alla
ferma di anni sei o
raffermati. . . . . 0,50

Alle note in calee alla predetta tabella D aggiungere la se-

guente:

(*4*) Cumulabile con qualsiasi altro soprassoldo. Le tabelle di

equipaggiamento del naviglio prescrivono quanti militari possono
percepire tale assegno in ogni singola destinazione.

Roma, 19 novembre 1914.

VITTØRIO EMANGELE. Visto, d'ordine di Sua Maestà:

SALANDR& - ÛI SAN ÛIULTANO -- RUBlNI. Il ministro dellŒ mariWa

Vièto, il guardasigilli: DARI. ,
VIALE.

(La tabella, di cui è cenno nel presente decreto, viene pubbli-
cata nell'odierno supplemento).
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15 stunero 1810 doga accoltøstg/)iciale deRe leggi e dei decreti POsta del ministro dell'interno, -l'Opera pia a Giu-
del Regno contiene a seguente decreto: seppe "Ï'avagzi », cón gede rièl 'édirittite 'âi 'Bor-

ÏITTÖRÍO EMAÑUELÏÐ »III ghetto Lodigiano, ò -eretta in ente morale sotto

peregrazia ,di «Dio.e spor volotitLdella .Nazlone l'amministrazione della Congregazione di carità
RE D'ITALIA 'IODAIO.

Visto il R. decreto 9 giugno '1907, n. 364, che ap-
prova l'ordinainento degli assegni del'corpo R. equi-
paggi ed i successivi RR. decreti che lo modificano ;
Sentitodi Consiglio superiote di«marira;
Stilla propoéta del 'Nostro millistro della 'niWrina ;
Abbiamo dooretato e 'decrétiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse varianti all'ordinamento
degligasseguiadel corpo R..equipaggi, firmate,od'ordine
Nostfo,1daliministro della marina.

A 1 t. 2.

'Ile disposizioni dèl·presente decreto avranno effetto
dal 1°,pttobre -1914.
Ordiniamo che il presente slocreto, munito del sigillo

dello:Stato,=aia inserto nella radóolta uffleiale delle 116ggi
'e'llei 'dectéti del Regno ŒItália, mandando"a óhitinqu'e
apótt.i'di dsservarlo e diffaf'Io osservare.

Dato a 'Roma, addl 19 novembre '1914.
VITTORI'O EMAN ELE.

VIALE.
Visto, riltguardaripilli.• ORLANDO.

Aggiunte all'ordinamento degli assegni
del corpo .Reale equipaggi

Nella tabella annessa all'ordinamento dogli assegni del corpo Reale

equipaggi, dopo 11 numero 23, é aggiunto il seguente:

Misura
Destinazioni e incarichi dello Annotazioni

esegno

N. -bir. - Ai fuochisti abi-
lliati álla condotta dí mac-
ohine•a «pore di potenza
non superioret ai 150 ea-
Valli indicati od alla con-
dotta dei motori a scoppio

. non vincolati, a ferma di
séi"ànni e non rdf%rmati

tid.-id. Tincolatis ferma
diisei- anni o ratermatis;

0,30 tumulabile cón qual-
-slasi altro.

0,50 Idem.

Roma, 19 novembre 1914.

Visto,.d'ordine di fina ,Maesth:
Il ministro della marina

VIALE.

N. 1807
7Régio decreto la chovembre 4914, col quale, sulla 'pro-

posta dèl ministro Wéll'iriterno, la fondažiorîe inti-
tolata rOpera 'pfa Müianna 'Pesci>, cón sede
nel comune .di Livorno ò eretta in ente morale
con .amministrazione-eutonoma, e -ne è approvato
lo statuto organico.

N. 1808
Regio Decreto 8 novenkbre '1914, col quale, sulla pro-

sposta del ministro dell'intdrno, l'Opera «viax Borsa
"di éttidituniversitari kielidott. Atnodeia, di"Oeimo,
ò eretta in ehte 'm'orile sotto l'amminiëti•azi ne
della locale Congregaziorio di carità, e ne ò ap-

provato lo statuto organico.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 2 e 3 del R. dooreto 6 agosto 1914, n. 790, in
forza dei quali la spedizione per la Tripolitania, la Cirenaica, l'E-
ritrea e la Somalia delle merci colpite da divieto di esporta-
zione è sottoposta alle norme che sono stabilite dal ministro delle

finanze;
Visto il R. decreto 24 novembre 1914, n. 1303;

dtlerinina:

La spedizione per la Tripolitania, la Cirenaica, l'Eritrea e la So-
malia delle merci di cui à vietata l'esportazione dal Regno à sot-
tóposta all'osservanza delle seguenti norme :

I.

L Chi tuole efféttúáruetla $þedizione deve fàt*ne doinanda al Mini-
stero delle finanze o direttamente o per il stramito dello ddgane, in-
dieando la quantità e -qualità della -merce il modo| e 11 tempo
della spedizione.

II.

Le domande sono comunicate dSI Ministero delle finanze a quello
delle colonie, il quale giddica se esso siano giustificate dai bisogni
locali e in. caso affermativo emette il suo parore favorevol,e alla
spedizione. Le domande possono essere sottoposte all'esame del Co-
niitato istituito col R. deoreto del 24 novenibre 1914, n. 13ð3, e in
tale caso il Miniëtero dèlle colonie esprime il suo parere col mezzo
del proprio delegato nel detto Comitato.

III.

Sull'avviso favorevole del Ministero delle colonie il Ministero delle
finanze autorizza le dogane a perrnettere la spedizione.

IV.

LaTSO~O'âlt,9,31È101dlekeÌ1eiléggi e doi'decreti Per accertare l'arrivo nelle colonie delle ,merci di cui fu au-
torizjata la spedizione, devono essere osservate le norme stabilito

del Regno contiezie in sunto i seguenti
. per il cabotaggio col precedente decreto Ministeriale del 7 ago-

Régi ROONti:
. sto 1914.

I 1805 aoma, 22 novemtre 19::.
Il ministro

Regio Decrétila novembre Ì914, col quale, sulla pro- DANEO.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZÌONE

IL MINISTRO

Veduta la legge 4 giugno 1911, n. 487, e la tabella C annessa alla
legge medesima;
Veduto 11 regolamento approvato con R. decreto 1° febbraio 1912,

p. 180 ;
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto l'art. 10 del regolamento approvato con R. decreto 24 no·

Vembre 1908, n. 756;
Veduto 11 decreto Ministeriale 25 marzo 1914 col quale fu indetto
il concorso per esami e per titoli a quattro posti di ispettore con-

trale per l'istruzione primaria e popolare;
Veduta la graduatoria firmata dalla Co:nmissione giudicatrice del

concorso suddetto;

De oreta:

È approvata e resa esecutoria la graduatoria del concorso per
esami e per titoli a quattro posti di ispettore centrale per l'istru-
zione primaria e popolare, bandito con decreto Ministerialo 25
marzo 1914, nei seguenti risultati:

Muzi Enrico, con punti 300 su 350.
Bottaro Alessandro, id. 293 id.
Saraz Alfredo, id 242 id.

Di Tommaso Giovanni, id. 290 id.

Roma, 28 novembre 1914.
Il ministro

GRIPPO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizione nel personale dipendente :

Con R. decreto dell'8 novembre 1914 :

IUzzo dott. Agostino, segretario di la classe nel Ministero della pub-
blica istruzione, è, in seguito a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per causa di provata infermità, dal 20 ottobre 1914 e

noa oltre il 19 ottobro 1916, con l'assegno in ragione di annue

L. Il66,6ô, pari al terzo del suo stipendio.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

A.VVISO.

B giorno 30 novembre 1914, in Destro, provincia di Cosenza, e
il 16 dieembre 1914, in Gambarare, provincia di Venezia, sono state
attivàte al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche di 3a classe,
eðn orario limitato di giorno.

Roma, il 1* dicembre 1914.

.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1914:

Onidorizzi Quirino, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
c'i Padova, à temporaneamente applicato alla 11. procura presso
il tribunale di Este, per un mese, dal 1° dicembre 1914.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 2 agosto 1914,
registrato alla Corte dei conti 6 novembre 1914 :

Stringa Carlò, aggiunto di cancelleria della 6a pretura di Milano,
in aspettativa per informith, b, a sua domanda, richiamato in
servizio nella 6a pretura di 11ilano.

Con R. daereto del 15 novembro 1914:

Casorati Romolo, cancelliere di sezione del tribunale di Cosenza,
nominato cancelliere del tribunale di Livorno, ove non ha preso

possesso, é nominato cancelliere del tribunale di Saluzzó.
Poloni Giuseppo, cancelliere della pretura di Treseore Balneario, 4•

a sua domanda, tramutato alla la pretura di Brescia.
Farnesi Virgilio, sostituto segretario della R. ýrocura presso il tri-

bunale di Lucca, à nominato vice eaucelliere del tribunalo d i
I ivorno.

Lencioni Alberto, cancelliere della pretura di Monsummano, é nomi•
nato sostituto segretario dolla regia procura presso il tribunale
di Lucca.

Soschino Nazzarono, cancelliere della pretura di Montepulciano, ove
non ha preso possesso, a tramutato alla pretura di Monsum-
mano.

Basergio Giovanni, cancelliere della pretura di Valdagno, è trama-
tato alla pretura di Montepulciano.

Palermo Francesco, cancelliere della pretura di Lagonegro, è, a sua
domanda, collocato in aspettativa per infermità per mesi tre.

Ideo Salvatore, cancelliere della pretura di Polizzi Generosa, in aspot•
tativa per informità, è, a sua domanda, confermato nell'aspet-
tativa medesima per due mesj.

Con R. decreto del 19 novembre 1914 :

Puddu Pietro, cancelliere della pretura di Decimomannu, b, a sua
domanda, tramutato alla pretura di Iglesias.

Frozza Domonico, cancelliere della pretura di Iglesias, dovo non an-
cora ha preso possesso, é tramutato alla pretura di Decimo-
mannu.

Branciforte Giuseppe, cancelliere della pretura di Mirabella Imbac-

cari, à tramutato alla pretura di Grammichele.

Accardi-Morello Stefano, cancelliere della pretura di Rogalbuto, 6
tramutato alla pretura di Mirabella Imbaccari.

Gillia Giovanni, segretario della regia procura di Venezia, 6, a sua
domanda, collocato in aspettativa per infermità per due mesi.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1914 :

De Mercurio Alberto, aggiunto di cancelleria della la pretura di

Spezia, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermitä
per mesi due.

Con R. decreto del 22 novembro 1914:

Pantano Vincenzo, cancelliere della pretura di Rammacca, à tra-
mutato alla protura di Canicatti, lasciandosi vacante, per l'ap-
plicazione alla Corte di cassazione di Roma del cancelliere Fla-
mini cav. utf. Gioacchino, 11 posto nella pretura di Rammacea.

Cortellazzo cav. Anacleto, cancelliere della Corte di appello di Ve-
nezia, nominato segretario della procura generale presso la
Corte di appello di Aquila, é nominato cancelliere della Corto
di appello di Venezia.

Cominotto cav. Vincenzo, segretario della procura generale presso
la Corte di appello di Brescia, nominato cancelliere della Corte
di appello di Venezia, 6 nominato segretario della procura ge-
nerale presso la Corte di appello di Brescia.

Con decreto Ministeriale del 22 novembre 1914:

De Alessandris cav. Marcello, vice cancelliere della Corte di ap-
pello di Genova, in aspettativa per informith, ð, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per altri qua,ttro
mesi.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

1* Peabb11oaxione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910,
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notiilca

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione afilnohé, previe le formalità pre,scritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gaxxetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notilleato a questa
Direzione generalo nei modi stabiliti dall'art. 7ô del citato regolamento.

CATiiGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito isor:zioni o ung

3 50 515631 Per la proprieta a : Clochetti Giovanni, Luoia, Giacomo e Pie-
of, Solo certinoato tro fu Battista, minori, sotto la patria potestå della madredi proprieth Buffo Damenica tu Battista, domioiliati a Priacco (Torino) . L. 511 -

Per l'usufrutto a: Buffo Damenica fu Battista, domiciliata a

Priacco (Torino).

Solo certificato Per.la proprietà a: Serravalla Attonio fu Franceseo, domiei-
di proprietà 11ato in Catanzaro. Vincolata . . . . . . . .

215 -

Per l'usufrutto a: Elia Giuseppe fu Saverio.

3 50 479273 Chiesa parrocchiale dei SS. Prisco ed Agnello in Sant'Agnello
lo (Napoli)g........................ > 4550

530410 Congregazione di carità di Grottazzolina (Ascoli Piceno) per 11
Monte frumentario di detto comune . . . . , , , . . , , a 175 -

357270 Pasquina Rosa fu Giuseppe, moglie di Bonnetti Giuseppe, do-
miciliata irí Roma.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 350 --

18703 Confraternita di San Bartolomeo apostolo in Messina . . . . .
» 40 -

Su98 Chiesa parrocchialo di Santa Maria di Quezzi,diocesi di Genova,
per la fondazionel Traxino Giovanni in favore della chiesa

medesima, sotto l'amministrazione dei massari o fabbriceri
pro-tempore della detta chiesa . . . . . .

> 14 -

75533 Chiesa parrocchiale di Santa Maria di Quezzi, diocesi di Genova,
per la fondazione Taxino Giovanni in favore della chiesa
medesima sotto Pamministrazione dei massari ossia fabbri-
cieri pro-tempore della stessa chiesa, rappresentati dal loro
procuratore sig. Carlo Castelli. . . . . . . , , , . . . , , >

'

3 50

Roma, 30! novembra 1914.

Il direttore generale: GARBAZZI.
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Direzione generale del tqgggg,(Qivliggae portaloggot {1e condoglianze inviate dal Senato per la niorte di S. A. I. l'Arei-
duca, Francesco Ferdinando.

Il prezzo medio del cambio pel certlAca,tt di pp.g Nomina di senatore.
mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 4 dicembre 1914, in L. 105,50. l\fELODIA, segretario. Då lettura del R. decreto 15 novembre 1914

di nomina a senatore del ministro della guerra Vittorio Zugelli.
Comunicazioni del Governo.

MINISTERO DEL TESORO' SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. (Segni
E di attenzione). Annuncia la costituzione del nuovo Ministero, e ripote

il discorso già fatto dinanzi alla Camera.dei deputati.
MINISTE.RO

DI AGRICOLTURAp INDUSTRIAE-COMMERGIO Per la morte aei presiaente aeux Repueouce argentina
.....----.... e del Re di Rumenia.

Media del cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accer‡a,ta il giorno 1° dicembre 1914.

Visto 11 decreto Ministeriale l° settembre 1914 :

La medh,del,.cynbi secondo le comunicazioni delle piano indi-
cate nel deoreto Ministeriale predetto é la seguente:

PIAZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . 104 59 104 -06

Londra . . . 26.15 26 24

Berlino . . 1) 3 .37 114 .06

Vienna . . 90 .62 91 62

New York . . . . .. . 5.32 112 5 38 I ls
Buenos Aires 2.15 2 17

Svizzera
. .

. . . . , , , . . . 102.40 lí2.97

Cambio dell'oro . . . . . . . .
105.41 105.85

Cambio medio. ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
CodiC6 di commercio dal 2 al 4 dicembre 1914:

Francht . . . . . . . . . . 104.77.113
Lire sterline . . . . . . . . 26.19 liè
Marchi.

. . . . . . . . . . 113.71 112
Corone.........., 91.12
Dollari.

. . . . . . . . . .
5. 35 li2

Pesos carta , , . . . , , ,
2. 16

Lire oro
. . . . . . . . . . 105.63

PARTE NON, UWICIAIÆ

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MPARIO - Giovedi, 3 dicembre 1914

Presidenza del presid¢nte.. MAbiFREDI.

La seduta comincia alle 15.

MELODIA, segretario. Dà lettura del processo verbale della seduta

pre3edente, il quale è approvato.
Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della Camera dei signori
e dei deputati d'Austria e dei Magnati e deputati di Ungheria, por

SONNINO, ministro degli a11ari esteri. Annuncia la morte del
dott. Saenz Peña, presidente della Repubblica Argentina, avvenuta
il 9 agosto, ricordando che rappresentò in Roma il suo Paesete fu
circondato da grandi simpatie e da amicizie non dubbie.

Aggiunge che con sincero cordoglio l'Italia si é associata al lutto
della nazione Argentina, alla quale è legata da forti vincoli di
sentimenti e di interesse e per la quale il defunto aveva trac-
ciato ed iniziato un largo programma di sviluppo economico. (AP-
plausi).
Commemora poi il Re Carlo di Rumenia morto il 10 ottobre scorso,

dichiarando che non è possibile riassumere in brevi parole l'aÁone
che ebbe a svolgere il defunto Sovrano durante il suo lungo e pro-
spero Regno.
Si limita quindi ad accennare che Re Carlo, con provvida poli-

tica, inspirata alla concezione esatta dei reali interessi del suo
Paese, ha condotto ad un alto grado di sviluppa e di prosperità
uno Stato, che lotte secolari avevano ridotto in tristi condizioni e
che nel momento decisivo per la.sua esistenza a lui confidb il pro-
prio destino. Ed 11 suo Regno ha segnato un'epoca gloriosa per la
nazione rumenal
Tutto il mondo civile si é associato al grave lutto del popolo Ru-

meno ed in particolar modo l'Italia, che alla Rumenia à legata da
vincoli di comuni tradizioni e di cordiale amicizia. (Approvazioni
generali).
PRESIDENTE (si alza e con lui si alzano tutti i senatori ed i mi-

nistri). Il compianto. del Senato si unisce a quello del Governo per
l'avvenuta morte del presidente della repubblica Argentina, dottor
Rocco Saenz Peña; i cui alti pregi potemmo conoscere quando fu
in Roma ministro plenipotenziario e presso l'Istituto internazionale
di agricoltura. Alla Repubblica ha lasciato il grande beneficio della
purgazione dei suoi ordini, mediante la memoranda riforma eletto-
rale. Al mondo civile ha lasciato la sua massima : « America per
l'umanità », opposta a quella di Monroe. Scolpita in marmo, baste-
rebbe a monumento del presidente Saenz Peña. (Approvazioni).
I sentimenti del Senato verso la memoria di Re Carlo di Romania

sono pari a quelli manifestati dal signor ministro degli affari esteri
per il Governo. Meritato è il grande pianto della morte, giusta
l'ammirazione della vita del virtuoso sapiente Sovrano. Il principato
ebbe da plebiscito; giurò le leggi e i diritti della Romania; e fu
fedele. Valoroso soldato ed ardito politico, liberò il suo Stato dal

vassallaggio ottomano; ne assicuro l'indipendenza; levò il princi-
pato a Regno, cingendo la corona foggiata dell'acciaio dei cannoni
turchi presi a Plewna (Henissimo). Diede ai rumeni civiltå e pro-
gresso, prosperità e pace.
Le condoglianze del Senato italiano già furono da me rivolte al

Senato rumeno. Abbiamo partecipato devotamente al lutto della
donna Augusta, che fu inspiratrice del buono e del bello al defunto
Sovrano; ed ancora oggi ci condogliamo con la nazione dall'Italia
amata per il sangue latino e per le politiche aflinità (Approva-
zioni).
Auguriamo che alla Romania continuino i felici destini sotto lo

seettro del nuovo Sovrano, imitatore del defunto (Approvazioni vi-
vissime).
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Commemorazioni.

PRESIDENTp. Onorevoli colleghi!
S'egli 6 triste l'avere a condolerci-di pprdite dei nostri, sempre

che*oi ritmismo dopo qualche intervallo, ternaci,oggi tristissinio il
contarno una, che gravissima perdita è anche dello Stato; la morte
del senatore Di San Giuliano, cui egasaffidata. la, politica interna-
zioriale in queste frangente dell'Italia.innanzi alla condagrazione
bellies europea. Il 16 ottobre prese gramliglia la Consulta, ovo morì
al posto del dovere il fedete ministro, qual soldato sulla brecela, la
patria in cuore, sulle labbra 11 nomo d'Italia e del Re. Catania, che
gli aveva dato i natali il 9 dicembre 1852; che colse i primi frutti
dell'intelI‡to e del vigore del giovane patrizio; nel Comune asses-

sore per la pubblica istruzione a ventidue anni, e nel 1879 sindaco,
d,ella Provincia consigliere; Catania, che il mandato politico ave-

Tagli conferito nel,1882 prima che in età fosse di eleggibile, tanto
nel 'candidàto le doti precorrevano, e che lo tenne deputato. oltro
un ventennio; la città, che si gloriava, don'iÚlatié cittadino dato
al Parlamento, dato al Governo, desolata accolse a flpri e lagrime
gli amati'resti, che gliene tornarono per la sepoltura.
Dilla Sicilia all'Alpf risuono il lamento; ed anche gli stranieri

han partecipato al lu‡to, onorando la memoria dello scomparso no-
Stro, quale di statista e diplomatico eminente.
Signorilitå e gentilezza aveva tratto dall'agtico nobile lignaggio;

amdr di patris ed odio alla dominazione, che tiranneggió le Due

Sicilie, ereditati dal padre Marchese Benedetto Orazio, condatuato
a morte p,er le aspirazioni alla libertà, che, sfuggito. al carnefice
borbonico, vide 11 Regno d'Italia e sedette in questo Consesso, cui.
Venne ad appartenere il figlio nel 4 marzo 1903
Fu letterato il Marchese Antonino, studioso, scrittore e conferen-

ziere appÏáudito. La laurea in giurisprudenza teneva dalPAteneo
oatinep'e, presa nel 1875, stando già in cariche municipali.
Diede alle stampe pregevoli scritti politici, sociali ed economici;

fra i q.uali: Le condizioni presenti della Sicilia nel 1894 e le
Latter's daÏl'Albania, che furono tradotte in tedesco. Collaborò alla
Nuova, Antologia ed alla Rivista Sociale.
Il suo cuor. generoso ed i sensi illantropici lo traevano ad , eru-

dirsi di tytto ehe conferisce al pubblico bene ed avvantaggia l'uma-
nitk. 011 ornamenti dello spirito lo, rendevano al conversare pia-
cavole;
D¼putato al Parlamento, annullata la prima elezione dell'ottobre

1883 per 11 difetto dell'ètà, rieletto nel dícembre di quell'anno dal
1 collegio.di Catania, che rappresentò nelle sette legislature dal
1882 al 1904; portð alla Camera la sua attività ed il ricco corredo
dellá aue cognizioni scientifiche. Il g sh"Ri lingue straniere e

l'istruzione acquistata nei viaggi arricchivano .quell'ingegno fertile,
che diede ai livori parlamentarî notevole concorso, guadagnando
stima e concetto fra i colleghi, sicchè un tempo fu della presidenza
segÃtario.
Nelle discussioni emerse oratore facondo, della parola limpida e

temþorata; trattò con valore d'ogni soggetto import9nte dell'am,
ministrazione pubblica, dell'ordine interno e dell'economia sociale,
di politica e di m9teria coloniale; lode acquistò in Commissioni o
relažioni, in ispecie per l'inchiesta del 1891 sull'Eritrea; mostrò 11
critório pratico,; feep manifeste le qualitå dell'uomo di Stato.
Ed"a governare fu ohiamato la prima volta nel 1892 sottosegre-

tario di Stato per l'agricoltura, industria e commercio; nel 189)
prese il portafoglio delle poste e telegraft; e nel 1905 quello degli
affari esteri; dandosi principalmente nel maneggio di questo ad
apprezzare ia alto, modo. Passato alle ambascorie altro lustro pro-
cacoib. al suo nome. Londra il tenne gradito dal 1906 al 1909, in
onoresdel pubblico, nel favore dei grandi e della Corte, nell'ami-
ciria, di Re Edoardo VII: Parigi festeggió nel 1909 l'ambaseistore
con 11 ricordo del giovano gentiluomo catanese, che nel 1876, per
11 trasppttidolle ossa.di Vincenzo Bèllini, oravi stato attraente ed
ammitato.
Richiamato alla Consulta nel 19!0 non interrottamente di-

resse la politica internazionale; ed il prezzo dalla sua.opera, ac-

quistato nel Gabinetto Fortig, andó creseendo ne' successivi, giun-
gendo a misurarsi con le maggiori diffleoltà degli ultimi suoi, giorni. Il-
nome del marchese Di San Giuliano passerþ, chiaro nella storia
della nostra conquista libica. Fu,11 ministro rimpritato dalla Maestà
del Re con il Collare dell'Ordine Supremo. Dell'azione, in cui lo

sorprese la morte, si dirà dopo la bufera. La visita.,del Re, alla
camera, ove al cadavere ardevano i ceri, fu altro,supromo segno:
lo sguardo del Sovrano alle luci ed alle labra chiuse per sempre,
significò la riconoscenza della nazione (Benissimo).
Il senatore Majelli, morto in Palermo il 17 luglio, era nativo, di

Siyacusa, ove alla luce era venuto il 19 digeinbre, 1827. Stydiata
giurisprudenza e presa laurea in Catania, esercità eaa onoro l'av-
vocatura in Palermo dal 1854 al 1860; nell'ottobre del qu4le, anno
fu. dal prodittatore della Sicilia nominpto giudice del tribunale ci-
vile di quella cittå; onde ne fece acquisto, la magis‡ratura., ita-
liana, nella qualo risplendettero le sue virtà e la,sua,menje,,e sall
esimio sino al seggio di primo presidente della Suprema, Corte, pa-
lermitana. Ottenuto il riposo nel novembre 1903,non,cesso.d'essere
venerato il nome del magistrato dotto e retto, lume della,verità,
ministro inflessibile della giustizia, Giuseppe Majelli, ovunque. giu-
dicò, fu talmente nella reputazione del foro, ne]Ia fede, o .ríveren,za
del pubblico, che i suoi tramutamenti pµrvero sven,ture, alle , sedi,
che lo perdettero. Palermo, quando l'ebbe residente, nel 1872 e ne¡
897, lo vollo del Comune consigliere, si dolse, quando. Parti, di ri-
manere priva'del suo senno; e lo volle, como disse, 11-rgppreSOR-
tante della cospicua città innanzi, al feretro dell'uomo onorgndo,
« scritto nel libro dei suoi figli, che hanno illustrato la patriap,
' Nominato senatore il 9 novembre 1893, anche qui, benehþ la còn-
dizione di salute da ultimo lo impedisse, rimane di lui chiaro ricordo.
(Bene).
L'estremo del senatore Giuseppe Speroni fu il 1° di agosto. Nato

in Varese il 1 aprile 1826, mori nella sua villa di Pravello. Lan-
reato giovanissimo in matematica, acquistó voce di valente inge-
gnero; ed entrato nella vita pubblica, figurò fra i notabili politici
ed amministratori lombardi.
Nel 1859 operò per la patria nella guardia nationglo, capitago,

poi maggiore ; nel 1860 con il suo battaglione fece la,palppagnA delle
Marche, e colse onore all'assedio di Ancona. Avvennäintanto la sàa
prima elezione a deputato al Parlamento pgr Varese, del qual col-
legio fu rappresentante alla Camera nell'86 legislatura, ed11rieletto
dalla 10a alla 12a. A scrutinio di lista poi riusel fra i rappresentanti
del collegio di Como e durò dalla 15a gila lya. Adsiduo. al layoro
parlamentare, in molta stima de' colleghi, diede, nelle discussioni
ad apprezzare le sue cognizioni o la sua,osperienza particolarmente
in, materia finanziaria e tecnica ferroviaria.
Dalla sua opera esperta e saggia trassero grande utile in Varese,

in, Como, in Milano le pubbliche amministrazioni; e massimagnente
benemerito fu della Cassa di risparraio delle provincio lombarde,
che l'obbe prima nel Comitato esecutivo, poi presidente da119()0 al
1912, attivo sino al reggergliene lo forze. Presidente del Consiglio
provinciale di Como per 30 anni, fu acelamato onorario' lo scorso

anno, in cui la carica dimise per malattia, che l'ha'condotto.al ter-
mine della vita.
Lo circondava in Varese l'afTetto e la devozione popolare; era

amato e Venerato in Como; teneva10 Milano in guaa conto e. rive-
ronza. 11 Senato, che pregiavasone dal 10 ottobre 1892 e dolevasi di
non avere la presenza di sl pregiabile collega, dopo che il maloro
lo avova colpito, ora lo piange estinto, unendo il suo all'esteso letto
della Lombardia. (Bene).
L'Utilcio di presidenza ha sollerto molto dolorosamente la perdita

di uno de' suoi, e maggiormente sente 11 lutto del Senato, non ve-
dendo più al suo posto di segretario il senatore Borgatta, che vi
sedeva diligente, come di consueto, ancora nelle ultime tornater
estive, e si spense il 19 agosto nella sua Rocca Grimalda, in pro-
vincia di Alessandria, ov'era nato il 17 marzo 1841. Carlo Borgatta,
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corsi gli studi onoratamente, prese l'esercizio dell'avvocatura; e
preito si acquist6 11 favore del pubblico, che gli procurb i voti per
la rappresentanza politica. Entro alla Camera nel principio della
XV legislatura per il IV collegio di Alessandria, che gli confermò il
mandato per la XVI: e, cessato lo scrutinio di lista, fu l'eletto di
Capriata d'Orba nella XVII. Con la fede nativa alla monarchia, con
i suoi principî liberali, con zelo e coscienza cooperò assiduamente
ai lavori parlamentari.
Non meno utile fu al pubblico ne' Consigli amministrativi citta-

dini. Dalla Camera dei deputati passò al Senato per decreto del 14
giugno 1900, portandovi il dono dolla sua esperienza parlamentare;
e, quanto nell'altra Camera, raccolsevi le prove di stima o di fidu-
cia. Lo vedemmo apprezzato nella Commissione d'inchiesta sulla
marina militaro; in quella d'inchiesta sulle condizioni de' conta-
dini nolle Provincie meridionali; e nell'altra sul palazzo di giusti-
sia. Fu della nostra Commissione di finanze nella XXIll legislatura,
e relatore del bilancio delle poste e dei telegrafi dal 1909. Appar-
tenne alla Commissione permanertte di contabilità del Senato nelle
legislature XXII e XX1ll; all'altra d'accusa dell'Alta Corte di giu-
stizia; l'ebbi fra i segretart della presidenza dalla XXIII alla cor-

rente, e non eesserà di vivere nella nostra grata memoria. (Bene).
Andrea Guarneri era un altro collega nostro, la cui presenza da

qualche anno non ci era più che dosiderata, per le fisiche condi-
zioni che ce lo tenevano lontano: oggi ci è tolta pur la speranza
di rivederlo. Morì il 5 ottobre in Palermo, ove era nato il 15 mag.
gio'1826. Quanto la città, lo ha pianto il Senato, in cui oggi ride-
stasi il duolo. Fu il Guarneri un dotto, la cui mente si apel pre-
coce allo apprendere: tu un fervente di patria e di libertà, per lo
quali palpitò ûn dall'adolescenza. Poco più che ventenne nel 1848,
già 'letterato, uni la penna a quella di Enrico Amari, di Francesco
Ferrara, del D'Ondes, del Cordova ne' periodicipalermitani di mag·
gior grido.
Nón ebbe gli anni per poter prender saggio nel Parlamento si-

eiliano, ma non gli mancó 11 braccio pr le armi nolla guardia na-
zionale. Non perdò l'animo nelle sorti avverse ; nel decennio man-

tenne vive le speranze, in corrisþondenza con gli omigrati, e nel-
l'azione segreta del Comitato rivoluzionario. L'alba del 27 maggio
1860 lo vide fra i primi a sommovere Palermo ed incoraggiare i
combattenti. Vittoriosa la rivoluzione, Garibaldi lo comprese nel

primo Ministero della dittatura per la giustizia. Giovò il suo con-

síglio al dittatore; e conferl il suo sonno a tenere la hberth nel-

l'ordine sotto la legge ed a guidarla ai fini nazionali Successiva-

meste governò la provincia di Girgenti, fu direttore del Demanio
e procuratore generale della Corto dei conti; avendo anche preso
parte non poca ai lavori del Consiglio straordinario di Stato per

gli interessi della Sicilia. Ritiratosi a vita privata, non fu tardo al

dovere di cittadino, quando a lui si ricorse ; prestò sollecitudine
alle cose del Comune e della Pravincia; lo sue cure ebbero 11 Ban-

co di Sicilia, la Cassa di risparmio, la Società di storia patria, la
Croce rossa italiana.
Giurista luminare del foro e della cattedra insegno con plauso

per oltre quarantatrò anni la procedura civile e l'ordinamento giu-
diziario nella Università di Palermo; e professore straorlinario il
modesto uomo amò rimanere senza mai chiedere il titolo di orli-

nario.
In Senato,.venutovi per decreto del 15 febbraio 1820, tu vice pre-

sidente dal 5 aprile 1897 al 15 luglio 18'48, e diede proficua opera
ai lavori, autorevole voce alle discussioni, quando l'assisteva salute.
Vivace e vigoroso oratore, interpellò varie volte il Governo e di-

scorse sui pid importanti argomenti, caldo sommamente della di-

gnitå dell alto Consesso e delle suo prerogativo. Animo energico, spirito
indipendente, carattere fermo, coraggio civile, sdegno dell'ingiusti-
zia e della prepotenza, eran suoi pregi. Ambizioso delle glorie della
terra natale, era appassionato raccoghtore degli oggetti antichi e
delle storfahe memorfe, che la illustrano. La Società siciliana per
la storia patria, che lo teneva presideote, ne'la seduta st ordmaria

del 5 giugno 1910, ricorrendo il einquantenaria del decreto di Ga-

ribaldi, obe nominò il Guarneri ministro della giustizia, lo festeggio
con straordinarie onoranze.
Gli era stata deliberata medaglia e pergamena; ma egli espresse,

che avrebbo avuto più caro un albo contenente le firme autografe
del Consiglio direttivo; e non questo solo, mapiùchednecentosoci,
quanti erano in Palermo, firmarono l'albo, che gli venne presentato.
Come allora fu onorato l'unico superstite delle gesta sicule del 18609
onoriamone oggi la tomba, evocando quelle glorie ad imperitura
memoria (Benissimo).
Improvvisamente l'8 di ottobre in San Vito Romano spiró Giovanni

Baccelli, che i natali aveva avuto in Roma l'8 luglio 1833, o collega
ei era dal 14 giugno 1930. In San Vito, ov'era amato, ne fu gene-
rale il cordoglio, che di là corse a Roma, ove il suo nome era pur
earo come di romano. Laureato in giurisprudenza, entrò apprendista
al tribunale criminale pontifleio di Roma nel 1851; la sua dottrina
gli valse nel 1857 a consoguire l' autorizzazione all insegnamento
delle istituzioni di diritto civile e canonico, pareggiato all'univer-
sitario; ed il Governo italiano lo trovo nel 1870 degno di essero
conformato primo giudica del tribunale civile e criminale di Civi-
tavecchia. Meritate poi vice presidenza e presidenze in vari tribu-

nali, fu nel 1873 mandato consigliere della Corte d'appello di Fi-
renze e di là l'anno dopo trasferito a quella di Roma.
In ogni tempo e luogo si dimostrò magistrato ottimo, ammini-

stratore sapiente, indipendente ed integro della giustizia; fu eccel-
lente presidente di Corte d'assisc.
Dall'ordiae giudiziario passò alla Corte dei conti consigliore nel-

l'aprile 1887, e vi sali degnamente alla presidenza di sezione nel
novembre 1898; dalla qual carica in sommo onore prese il riposo
pel lim ti dell'età nel 1908.

Al Senato, cui appartenne dal 14 giugno 1900, era assiduo o dava
opera pregiata e profittevole, specialmente nella Commissione per-
manente d'accusa dell'Alta Corte di giustizia, che della sua perdita
molto risonte (Bene).
Giorno funestissimo fu l'8 novembre; nel mattino si sponse il se-

natore Finali, a sera 11 senatore D'Ancona.
Gaspare Finali, senatore dal 9 novembre 1872, era il nostro de-

cano venerato, el uno de' superstiti de' figli d' Italia, che, vedu-
tala divisa e schiava, operarono per farla risorgere libera ed una .

Nato in Cesena il 20 maggio 1829, vi cominciò gli studi, li com-
tinuò in Ancona, in Roma studio giurisprudenza, prose Jauroa in

Bologna nel 1850; ed ia Bologna stessa contemporaneamente coltivò
le belle lettere.
Tornato in Cesena, diede alcuni sargi poetici giovanili. Vblta la

mente agli studi economici e del commercio, pubblicò nel 1855 il
libro « Memorie sul commercio o sulla viabilità tosco-romana ».
Essendo stato nel 1818 e 1819 dell'Associazione democratica ita-

liana e segretario del Circolo popolare di Cosena, sospetto alla roa-
zione pontificia, sofTri persceuzione e se ne sottrasse riparando in
Toscana, e dalla Toscana in Piemonte.
In Torino egli agi con la Società nazionale italiana; o fu segre-

tario del Comitato contrale dell'emigrazione italiana.
Insarte nel 1839 le Romagne, fu in Bologna segretario del gover-

natore Cipriani; e quando, dopo la pace di Villafranca e le ditta-
ture di Molena e Parma, il Farini ebbe costituito il Governo del-

l'Emilia, 11 Finali ando al Gabinetto del ministro dell'interno,
Mayr.
Più tardi, occupite le Marche, lo si vido consigliere a lato del

commissario Valerio.
All'assemblea costituente delle Romagne fu il deputato di Cesena.

Fatte lo annessioni dell'Emilia e della Toscana al Regno di Vittorio
Emanuele, l'elessa at Parlamento il Collegio II di Cesena nella VII
legislatura; ma non lo rappresentò che nella IX per l'incompati-
bilità del mandato politico con un impiego di Governo, che teneva;
e tornð alla Camera per Belluno nella X. Più furono gli utilci ed
nearichi ammlaistrativi e politici che arlempi, in istima e confidenza
del Farini, del Minghetti, del Ricasoli, del Rattazzi e del Sella. Nel
l'amministrazione 11nanziaria pervenne alla Direziono generale de
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demanio e delle tasse nel 1867; e sall in tal considerazione, che
nel 1869 entró consigliere alla Corte dei conti, che l'eb be poi lun-
gamente presidente eccellentissimo.
11 suo sapere specialmente di materie finanziarie, commerciali ed

economiche, como dei principali uomini di Stato, gli procacciò il
favore della Camera elettiva, alla quale fu assiduo e sommamente

operoso. Il merito patrio, il valore, il partito e le amicizie, parti-
colarmente quella di klarco Minghetti, gli aprirono la via al po-
tore; nel Gabinetto 3Ienabrea del 1868469 fu segretario generale
del Ministero delle finanze, ministro Cambray-Digoy ; e vi rimase
col Sella, collo Seialoja, col Depretis e col Ferrara.
Nel Gabinetto Minghetti, ultimo dell'antica destra, dal 1873 al

76, tu ministro d'agricoltura, industria o commercio; nel primo
L netto Crispi dal 1889 al 1891, ministro dei lavori pubblici; sulla

.

el Gabinetto Saraeco entrò ministro del tesoro. Senatore, an-
attrasse, como alla Camera, deferenza ed acquistó autorità.
gli sempre ne godotte non fa d'uopo ch'io dica. Era in

iú importava al Senato ; era in tutto, che più degna-
vesse rappresentare. L'avemmo vicepresidente nella
ne della XXa legislatura ed in tutta la XXII. Per

: entiromo grande mancanza, più non vedendolo. La
' i ñnanze ha perduto il presidente acclamato di più

. uanta somma di merito verso la patria , verso lo
no tutti gli uffici ed incarichi parlangntari e mi-
nnpl, tutte le Commissioni, cui presiedette! Nè
illuminata agli uffici amministrativi comunali di

si e flnanziari non gli fecero mai abbandonare
l'amore ai classici ed il gusto della latinitå

½ uzione dl Plauto.
.ritti letterari e politici, di storia ed arte, in

! e conferenze, e più d'ogni altra fu applau-
tiva di Marco Minghetti in Bologna nel 1888.
. o anniversario della sua liberazione onorò
'. re patriotta romagnolo, ministro di Stato,
vahere dell'Ordine del merito civile di Sa-

3 SS. Annunziata. Il suo culto ai ricordi
( he consacrð negli scritti, lo faceva entu-
1 Vittorio Emanuole, ed indefesso nella Com-

quale era presidente. Fu esaudito il suo

gli altri onori ò serbato quello di figu-
imento nella male sacra collocato (Benis-

li
it i i suoi giorni l'8 novembre, Alessandro
" sto, 11 chiaro scrittore, lustro dell'insegna-
,

11 pensatore dentesco del patrio risorgi-

4 bbraio 1833, fatti i primi studi in Firenze,
Saggio sitila vila e dottriwe politica di

1
· tio, si laureo. Ospitando in quell'asilo della
i 'Italia, con il suo ardente amor patrio, di-
e di Cavour, accolse 11 programma della

a, obe propagò; e rientrato nel 1859 in To-
a prepararla all'annessione al regno di Vit-
ista liberale dall'età di 24 anni, dopo la pace
direzione del giornale La Nazione sotto gli
el Salvagnoli, con la cooperazione di Silvio
ino al 1860 : nel quale anno, a ventisei ap-
to professore di letteratura all'università di
edra, che illustrò. Fondo una scuola rinnova-
raria; e non di critica solamento fu ristau-
etteraria maestro. Ritiratosi dalla cattedra nel
volle in qualcho modo conservato senza dargli
se ed ottenno che splendesse ancora il suo va-

aplomontare di esegosi dantesca.

Fu di oltre sessant'anni il prodotto di quel forte ed acuto intel-

letto, di quella ricchezza di dottrina ad onore d'Italia, con l'amor
patrio sentito sino all'estremo.
Nel quarantesimo anno del suo insegnamerito gli fa dedicata una

< Raccolta di studi critici » dai dottori Ferrari, Manacorda ePintor,
suoi discepoli, con premossavi bibliografia, nella quale notato sono

settecentorentiquattro sue pubblicazioni, che presentemente am-

montano ad oltre 1200, tra hbri, libretti ed articoli di storia oivile
e letteraria d'Italia.

11 Senato, cui appartenne dal 4 niarzo 1904, ebbe prova del suo
affetto in doni notevoli alla biblioteca: oggi dobbiamo gratitudine
anche maggiore alla memoria del compianto collega per un legato
di oltro duecento opere di storia del Risorgimento: e del tesoro di
un pugnetto delle ceneri di Dante, pervenute alle sue mani, come
è detto nell'unitovi foglio.
Era Alossandro D'Ancona accademico della Crusea, ben degno del

posto, che occupava in quello de' Lincei, di portare la Croce del
merito civile di Savoia e di sedere nel Consiglio superiore dei la-
vori pubblici.
Poco ho detto di lui: più sanno o diranno i letterati; e la stessa

storia, della quale fu maestro, darà al suo nome quello cui non ba.
stano le Accademie ed i cavalierati, la celebrità oltro la tomba
(Benis*1mo).
Ha dato il colmo al nostro duolo la morte del senatore Emilio

Visconti-Venosta avvenuta il 28 novembre. Io ho perduto l'unico
superstite, dopo la morte del Finali, degli amiel e cooperatori po-
litici dell'Emilia nel 1859. Nato era in Milano il 22 gennaio 1889 da
illustre famiglia valtellinese, ed infuse teneva nel sangue le civili
e patrio virtù Si può dire, che in lui, como nel D'Ancona, nel Fi-
Bali, nel Guarneri, nel Di San Giuliano, la mento allo studio, il
cuore all'Italia, non ebbero infanzia. Nel 1847 sulla piazza di Milano
alla sommossa o nelle cinqua giornate del 1848 alle barricate, il
giovme con i compagni comparve e nelle file garibaldine maroið. A
diciotto anni scriveva nella Rivista Europea o nel Vesta Verde del
Correnti. Dalla Svizzera nel 1849, dopo la disfatta di Novara, rientrò
in Milano a tener vivo il sentimento nazionale occultamente. Co-
privasi con il Crepuscolo, giornale letterario, cospirando con i maz-
ziniani; dai quali si staccò per 11 moto del 6 febbraio 1853, che in·,
vano aveva sconsigliato, per stringersi in altra associazione segreta,
finebb, fondata in Torino, annuente il conte di Cavour, e diflhaa
per tutta Italia, la < Società nazionalo italiana », vi aderl.
Nella sua casa oran lo riunioni, facevasi raccolta di denaro e nel

principio del 1859 invio di volontari in Piemot,te. Accortasene la
polizia austriaca, si sottrasse alla carcerazione passando il conâne
svizzero. L'attendeva Torino, ovo continuò Pazione in corrispondenza
con Milano, o nel Gabinetto del Ministero degli affari osteri si amicó
agli allievi del conte di Cavour, che divennero i migliori diploma-
tici. Presto ogli diede a conoscere la sua valentia, che fu tosto uti-
lizzata. Dato al generale Garibaldi, allo scoppiar della guerra, il
comando di un corpo di truppa o volontari per il varco del Tioino,
e l'entrata in campagna di flanco agli eserciti alleati, fu il Visconti-
Venosta destinato ad accompagnarlo qual R.commissario; ed ontró
con lui a Como, a Bergamo, a Brescia, prendendone governo nel
nome di Vittorio Emanuelo. Dopo la pace di Villafranca, nella resi.
stenza dell'Italia centrale, il Farini, che la capitanava in Modena,
chiamò al suo Gabinetto il Visconti per le corrispondenze politicho
ed il carteggio diplomatico; e se lo tenne prezioso, costituito ch'ebbe
il Governo dell'Emilia con l'unione a Modena di Parma e Bologna.
Si viveva colà in quoi giorni dello ispirazioni, che venivano da

Leri, si destreggiava con Parigi, si coltivava Londra e Berlino. La
penna del Visconti-Venosta servi mirabilmento. Vittoriose lo annes-
sioni d'Emilia e Toscana al Regno di Vittorio Emanuele, mercð il
ritorno del Conte di Cavour al potere, continuó questi a tenere il
giovane diplomatico in grande conto, o lo mandò a Napoleone i
ei al Gla<lstone per conservarne il favore; ed a Napoli nel 1860 por
preparare l'accoglienza a Garibaldi. Lo volle poi segretario partico-
laro 11 Farini Luogotenente.
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Alla riapertura del Parlamento in Torino con i rappresentanti
delle, Provincie annesse, il Venosta vi fu deputato di Tirano dalla
76 alla 12a legislatura. Rappresentò nella 13a il collegio di Vittorio,
e smooessivamente il 2* di Treviso. Anche nella Camera si guadagnò
ikincia e reputazione singolari, che ne designarono il valore per
le faccen¢e estere : onde al Ministero per queste fu lungamente
chiamato. Segretario generale nel dicembre 1862, ministro Pasolini
nel pabinetto Farini; prese 11 portafoglio nel 1863 dalMinghetti, non
avendo più di 34 anni di età. Mandato dal Lamarmora nel 1866

ministro d'Italia a Costantinopoli, richiamato pochi mesi dopo dal
Rioasoli, assunse di nuovo lo stesso portafoglio nelle difficili circo-
stanze d'allora, e lo tenne sino all'aprile 1867.
Fu ancora ministro degli esteri dal dicembre 1869 al marzo 1873

nel Gabinetto Lanza, cui diede mano ad effettuare la presa di Roma

capitale, e mente a risolvere l'arduo punto di pubblico diritto circa
le relazioni fra la civile sovranità ed 11 Pontefice, mediante la legge
sulle guarentigie. Rientrò agli esteri nel Gabinetto Minghetti e vi
rimase dal 1873 al 18 marzo 1876. A vita privata oltre un ventenmo
si dilettò delle belle lettere l'uomo, che n'era geniale cultore; e di
belle arti, essendo dell'Accademia di Brera e Conservatore del museo

archeologico di Milano. Consentì nel 1896 di ritornare ministro degli
esteri nel Gabinetto Di Rudini e di rimanervi con 11 Pelloux ed il

Saracco sino al 1901. Ogni volta la sua politica fu tale quale si

conveniva ad elevare l'Italia fra le grandi potenze. Legato ò 11 no-

me di Emilio Visconti-Venosta ai principali atti del risorgimento
nationale; alla cospirazione, alla rivolta, alla guerra, alle annes-

sióni centrali, al moto del Mezzogiorno, alla cessione di Venezia, alla
lilierazione di Roma.
Onorð l'Italla, che fosse arbitro nel 1894 tra l'Inghilterra e gli

Stati Uniti d'America nella questione della pesea delle foehe nel

mare di Behring.
Ultimo notabile suo servizio allo Stato fu nel 1908 la rappresen-

tanza.dell'Italia alla conferenza di Algesiras. La scelta del Visconti-
,VeËdata tornò a lode del ministro Di San Giuliano, e fu presa ad
indice del suo avvenire.
Pfauso generale ebbe l'omaggio dell'ingegno, che sorgeva, verso

l'anziano insigne. Esercità autorità il Visconti-Venosta nella Con-
ibronza; del risultato egli ed il Governo del Re furono soddi-
afatti.
I meritati onori al compianto collega nostro conferl il Sovrano :
il marchesato, il collare dell'Ordine Supremo ; il massimo segno di

rioonoscenza della patria aggiunto innanzi alla salma, da Casa Sa-

vola lagrimata.
Dalla tomba, ov'è stata chiusa, il pensiero degli italiani memori

volgesi a Santena, ove riposa il Grande, alla cui illustre erede il
marchese Emilio era coniuge.
Se;oosa di quaggiù può salire ai trapassati, niun maggior diletto

potra; prendere lo spirito dell'amato nostro, che di sapere umta la

sana memoria a quella uel fatidioo consigliere del Padre della pa-
tria, (Approvazioni).
Il senatore Giuseppe Cadenazzi, morto il 24 luglio nella sua villa

di Cast¡eldario sotto Mantova, ha lasciato d'ultima sua volontà a

'me scritto: « Prego S. E. il presidente del Senato di omettere la

,consueta commemorazione nell'Alto consesso, al quale tanto mi

onoro di appartenere. Basterà, se crede, che nell'annunziare la mia
morte, si limiti a dire che ebbi la fortuna di servire la patria nelle
file garibaldine ». Obbedisco, ossequente al nobile sentire in tanta

modestia: ma nel nostro pensiero e nel nostro ricordo sta e ri--

Inst il compianto collega Cadenazzi come i commen:orati (Inne).
La Camera dei deputati ha perduto l'on. uido Fusinato, che sin

dal.1892 vi rappresentava il collegio di Fehre. Lo ha perduto la

cattedra del diril.to internazionale, cui faceva onore nell'Università
di Torino.
11 genato lo ha grandemente apprezzato, sottosegretario di Stato

' in più di un Gabinetto per gli affari esteri; e rammenta gli altri

,
seggalati servigi da lui resi allo Stato nel contenzioso diplomatico
ed in arbitrati e conferenze internazionali, come il sussidio re-

cato alla scienza con le sue numerose pubblicazioni. Rivolgoa alla
Camera le nostre vive condoglianze (Bene).
SALANDRA, presidente del Consialio e ministro dell'interno. 11

Governo si associa alle parole proferite dal presidente per onorare
gli eminenti senatori perduti. Il compianto del paese accompagnò
all'ultima dimora i senatori Emilio Visconti-Venosta a Gasparo
Finali. I loro nomi sono scritti nel libro d'oro del Risorgimento ita-
llano. La fiamma della loro mente risplendette alimentata dal più
nobile patriottismo. Prezioso il loro consiglio sarebbe stato al Go-
Verno nei critici momenti attuali. Ci sia sacra la loro memoria
(Approvazioni).
Anche a nome del Governo rivolge un memore compianto per

l'on. Di San Giuliano. Fu uomo di multiforme ingegno, di copiosa
e ornata parola, tutti 10 ammirarono ; ma chi gli fu, come l'ora..
tore, compagno di lavoro quotidiano, m momenti di gravi risg
luzioni, ha ben più alti motivi per rimpiangerlo. Ricorda o

più vivo dolore di Antonino Di San Giuliano nelle angoscie
sategli dalla grave, ultima malattia era di non poter più ,
rare alle imminenti sorti dell'Italia.
Tutti allora dovranno rammentarsi con gratitudine d

contributo dato dal senatore Di San Giuliano ai destini d' >
provazioni e applausi).
TITTONI. Poche volte la parola mesta del president

ciato al Senatoperdite così gravi per la patria
Innanzi alla pleiade di uommi insigni che scom (

monte il pensiero malinconico di un uomo di Stat ,

dendo morire in breve spazio di tempo molticont ,

grandissimo valore, ebbe ad osclamare: « Semt
morte abbia dei momenti nei quali, con speciale
ricerca delle personalità più elette! »

Si sentirebbe tratto a parlare di ciascuno di e
blici uffici ebbe l'onore di trovarsi a collabo ,

sconti-Venosta, con Gaspare Finali, con Antoni *

con Giorgio Arcoleo. Nè vorrebbe tacere di
Ma per tutti potrebbe ripetero la frase di Ciee -

curava un posto speciale agli Elist omnibus gi
rint, aduwerint, auxerint.
Ed anche una pa"ola di affettuoso rimpiantc

sinato, dipartito cosi tragicamente, ed a Giova

un nome caro a1 romam. Ma pensa che il do
role, deve trovare la sua espressiono negli att
degli illustri estinti non saprebbe nè potrebb
quanto ha detto l'illustre presidente, le cui nob
pronunciava, sembrava all'oratore che s'incid
nelle tavole della storia, sfidando l'oblio, che
pagno fedele del tempo.
Due dei senatori che oggi si commemora

Finali, appartenevano a quella generazione ch .
quale il presidente Alanfredi rimane uno dei
porstiti (Vivi applausi). Insieme a lui siedono
cuni valorosi combattenti delle prime batta

nazionale, circondati dall'affetto e dalla Venel '

natori (Benissimo). Gli uomini di quella gen
alla patria tutta la loro esistenza e forse mai
, opportuno ricordarne e celebrarne le virtû, i
concordia e di abnegazione.
Inspiriamooi dunque, carissimi colleghi, escla

grandi esempi e confidiamo che, nella grave or
e vogliano dar prova di concordia o di abnegaz
politiche, le quali, mentre perseguono fini di p
dimenticare che c'è qualche cosa al disopra di
tutti, al d sopra di tutto: l'Italia! (Vivissimi ap
MORRA DI LAVRIANO. E un sentimento dipro

e di cordoglio per la dipartita del senatore Vise
lo spinge ad aggiungere alle parole pronunciate
dal senatore Tittoni 11 suo rimpianto.
Al Visconti-Venosta l'oratore deve l'inizio della
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plomatica4 na poco gli valsero i consigli del Visconti-Venosta noi
sette anni, durante i quali l'oratore servi il paese, come ambascia-
tores amietroburgo, consolidando vincoli antichi, stringendone dei
nuovigerfuscendo a guadagnare alfitaliaal'amicizialdell'Impero
russon

Ricorda gli ultimi momenti della vita delPillustret uomo, che ebbe
sempraúl'animo rivoito ,alla patria.
Propona che sieno mandate alla, famiglia del senatpre Viscontis

Vesconta le-condoglianze del Senato. (Approvazioni, aþplausi).,
DE,0ESA,ttFe Vissuto. per, vaí•i anni nella, maggiora intimità di

pensierixesdi<affetti col.senatore:Visepati-Venosta mandas alla suas

memoriaiunasqlut reverente, e affettuoso.

Aeoenna:agliseminenti meriti politiol:e.parlamentari del, defunto
senatore, la cui vita segna le maggiori tappe del risorgimento.
d'Italia.
L'ogtore.>b:oorto, che alla memorisodel senatore Visconti-Venosta
il Senatohdeoreterà unsbusto, che egli proponessia messo aceanto ar

quello di Giovanni Barraoco, col quale l'illustre defunto ebbe.tanta,
aillnithedlåndirizzo politico e si stretti vincoli di t amicizia (Benis-
simo).3
Aderisce alla proposta fatta dalisenatore Morra chelsieno inviater

dal Senato le condoglianze alla famiglia del senatore. Visconti-Ve-
nosta; allatoigtà; di, Milano ed fallas Valtellina, doveril «defunto dorme.
il sonno dellymorte accanto al congiunti:. che: tanto amb. (Appro-
Vazioni,* applausi).
CIllMIRRI?Mosso-danuarsentimon‡o adi profondo affetto, e dai vin-

coli di comunanza di idee e di azione, aggiunge anche: egli parole
di cozypiagto, allammpmorig dpgsenatori Visconti-Venosta, Finalis e
Di Seg,Giulianp.
Acogag, poi ai, singplari servigi che i tre eminenti:defunti hanno

reso all'Italia (Approvazioni - Applausi).
M VANO. Con animo reverente manda un mesto saluto allame-

morig del senatore Visconti-Vengsta, col quale ebbe la singolare
fortaalt di collaborare nçII'Amministrazione degli , affari esteri, e
pdt( cdsl mpgifo appgezzarne l'opera come ministro (Approva-
tioni).
FMDELLA. Premette di aver contrat‡a,amicizia con Gaspare, Fi-

nali, aglla. Villa di un. al,tro. eminente se compianto collegg TulloMas-
sáragi; e, diua saggio di quelle conversazioni, per riferire le quali,
diciaisŸ9trebbe,1o stile classico dei dialogisti greci e latini e del
nostro cinquecento.
Ma non solo per il titolo d'amicizia, ha chiesto licenza di discor·

rere ai,Gaspare knali. Si è sopra tutto por mandare alla sua cara
ed alta' metiforia un, saluto a nome della terra natta dell'oratore,
che*Finalf hfVètrigolarmente onorata.
L'oratqre espone alcuni tratti della virtuosa emigrazione patriot-

tica in Piemonto, accennando al Finali aspirante maestro elemen-
tare a Tronzano Vercellese, maestro a Carmagnola, segretario degli
omnibtie:in piaz2a Castello a Torino, contabile di una Societå fore-
stalesin I Sardegna.
Quando secccð in Piemonte l'ora della liberazione italiana, Finali

in Comitato con Luigi Carlo Farini e Terenzio Mamiani, vi rice-
Vette fraternamente i numerosi vo'ontari romagnoli per l'esercito
liberatore.
Cooperò alla dittatura dell'Emilia, teunta potentemente da L. C.

Farini, del 'quale it preciguo .coadiutore è stato.il nostro attuale Pre,
sidente, eenil'abnegazione, l'intelletto e il nerbo del suo patriotti-
smo; sempre provvido e giovanile. (Approvazioni).
Accompagab, come ben ricordava 11 Presidente, il piemontese de.

mocratico Lorenzo Valerlo nel governo civile delle Marche liberate .
e al suo migliore libro di Ricordante premise il ritratto del suo
capotsubalpino. Gli à soprattutto di queste gentilezze onorifiche.al
Plentonte cheel'oratore intende attestare grazie alla cara ed alta
memoriaAdel .Finali.
Plutarco patriottioo, il Finali accarezzò di particolare ammirazioné
i grandi patriotti piemontesi, Vincenzo Gioberti, Quintino Sella, Ca-
millo Cavour; diede magnifici quadri del gran Re: ad esempio la

cavalcata del,biondo e robusto Re di Sardegna a Torino nella testa
dello Statuto, la cui osse:vanza leale e coraggiosa gli darà la Corona
d'Italfa o l'accompagnamento colÆe liberatore alla Santah Casa di
Loreto.
L'oratore ancora attesta la partinolare riconoscenza delano paese

natio; Sàluggia, al Finali, perohè sørlsser la robili vite deksaoi due
più -illustri consiglieri comunali, Luigi Carlo e Domenico -Farini, rim-
i pianto presidente det Senato. 11.Finali aveva pure; postos degnaa
mente affetto e stima al medico e sindaco del paese, padre del--

) l'oi•atore.
, Conchiude. ricordando, che fanciullo vide due alti giovani see

,alla.stazioneferroviaria.della,suaSaluggia, l'uno biondo radioso,
- l'altro bruno ed atletico. Domandarono l'indi.oazione della casa del
i cav. Farini, che allora era il fulcro degli emigrati patriotti,9torti ed
intellettuali, eompreso Alessandro D'Ancona, dimi oggi pttre pian.
giamo la dipartita.
Di quei due giovani, che si recavano ad indettarsi col, futuro

aDittatgre dell'Emiliasl'uno Emilio Visconti,Venosta.giikcospiratore
coll'apostolo Mazzini, divenne militerdi Gatibaldi,: commissprio di

! Cavour ed uno dei più elevati diplomatici d'Europamppre il bene
'della patria. L'altro, Gaspare Finali, useendo pur egli dalle più fo-
icose aspirazioni repubblicane, divenne inblito ministro dal tre primi
Re dell'Italia libera ed unita. Possa la visione di cosl esemplari al-
:tezze passare dal Senato all'odierna gioventú d'Italia! (Applausi).
t NICCOLINI EUGENIO. Il pensiero dommante della vita del mar-
,
chese di San Giuliano, anche negli spasimi del suo male, fu som-

.pre l'Italia, che egli credeva essere sulla buona via, anche per
opera sua. Pensò sempre che l'Italia dovesse essero forto ed indice
di eiviltà.

Riverenti, salutiamo commossi e grati quest'illustre figlio della
patria. (Vivissime approvazioni. Applausi).
DE CUPIS. Si associa alle parole del presidente int morte: del seu

natore Baecelli, verso il quale ebbe sentimenti di graadq.stima e

di ammirazione per le virtù addimostrate nei pubblici ufflef e nelly
famiglia. (Approvazioni. Applausi).
SALADINI. Ricorda il grande amore che il senatore Finali ebbe

per la patria, per la quale sempre operò, rischiando 14 aga, vita
per la Romagna, a lui tanto diletta, e che desiderò sempre piú pro-
gredita. (Approvazioni vivissime).
GIOPPI. Si duole di non poter comínemorare Giuseppe Cadenazzi

per la di lui espressa volonth.
Prega il Senato a mandare condoglianze alla vedova ed alla città

nativa. (Beng).
RUONAMICI. Si associa al presidente nel commemorare Aless4n.-

dgo D'Ancona.
Ragnmenta quando in Pisa egli ed il D'Anqonasfacevano conver

sazioni nella casa.di Vincenze Salvagnoli per l'annessione della To
scana all'Italia ed infine l'opgra patriottica e letteraria del D'An-
cong. (Approvazioni).
TA4ff, Si associa al presidente ed al senatore De Cupig peg com-

ampmorare iL senatore- Giovanni Baccelli, del quale durante, un de-
Acennio fu collega alla Corte dei conti.
Proga il Senato che voglia inviare le condoglianze alla, fanliglia

(Bene).
PONTI. EsprJme la sua-più viva gratitudine peg I'omaggio reso

dgl Senato al senatore Visconti-Venosta, il quale fu peryMilapo
cittagino di onore e di affetto e in Milano fu capo del partito libe
rale.
Nella avveduta preparazione dell'italico risorgimento, nei pericoli

delle congiure, nella -attiv.tà parlamentaro, nei consigli di Europa,
nella sua opera di arbitro e di maestro fra'i più provetti, il, sena,
tore Visconti-Venpsta spese una vita,esemplare pgr purezza-ed ope-
rosità, interamente dedicata alla grandezza dell'Italia nostra. Lo
spirito eletto sarà sacro alla gratitudine -degli, italiani.
Aggiunge commosse parole per Gaspare Finali e per il marchese

Di San Giuliano, ricordando di quest'ultimo l'alta idealità patriot-
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ticate religiosa, la stoica fermezza innanzi alla morte (Vive appro-
vasioni).
BLASERNA. A nome della Commissione di finanze, invia un reve-
nte saluto a Gaspare Finali che della Commissione. fu per molti

tini presidente.
IJguale saluto invia a nome dell'Accademia dei Linoei, che l'ora-

t'o¾ presiede, o che rimpiange il Finali come uno dei suoi membri
,

piùAletti. Propone di inviare condoglianze all'illustre vedova (Vive
approvazioni).
FMSCARA. Si associa al presidente per esprimere il cordoglio
pýrio . e della città di Alessandria per Carlo Borgatta, che di

AleÑandria fu abi'e amministratore. Propone che il Senato invii
oangoglianze alla famidio ed al nativo comune di Rocca Grimalda

(Aþprovazioni).
PRESIDENTF. Si fara un dovere di esaudire i desiderî espressi

dai vari oratori.
«verte che il Senato sarà convocato a domicilio.
Nel frattempo chiede di essere autorizzato a ricevere i disegni di
egg che il Governo intendesso presentare al Senato.
lUSenato consente.

Lg seduta termina alle 17 45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Gioveil, 3 dicembre 1914

Presidenza del presidente MARCORA.

Jeduta comincia alle ore 14.

GhGLIELMI, segretario, legge il processo verbale della seduta del

1 1914, che è approvato.

Giuramenti.

DI STEFANO, PIZZINI, VARZl e LOPIANO giurano.

Comunicazioni del Governo.

ŠŠLANDFLA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, an-
ríti¾ia le dimissioni del precedente Gabinetto da lui presteduto e

conianica la costituzione del nuovo Gabinetto.

Fa quindi le seguenti dichiarazioni: (Segni di vivissima atten-

n,arevali deputati, al Ministero, che si presenta oggi al vostro

gladiz:o, il programurt dell'immediato lavoro 'ò imposto dalla ne-

gess'iti delle cose; poichè gli spetta reggere il paese e guidarne le
potti in quest> eritico momento della sua storia.
M(rke, confortato dalle ripetute attestazioni della vostra fiducia,

v'e-no si accingeva a preparare utili riforme amministrative,

rgtaria e sociali, scoppiò, senza alcunainostra partecipazione o
it1¼)ès, improvviso o rapidissimo il conflitto, che invano, per la tu-

Úl2Âè) e pace e della civiltä, ci adoperammo a scongiurare.
Dov il Governo considerare se le clausole dei trattati c'impo-

ntée o parteciparvi. Ma lo studio più scrupolosa della lettera e

delfo spirito degli accordi esistenti, la nozione delle origini e le ma-
infate finalità del conflitto ci indussero nel sicuro e leale convin-
Ëír nto che non avevamo obbligo di prendervi parte. (Approva-
2ioni).
Sciolti così da ogni altra considerazione, il libero e sereno giu-

dizio di ciò che esigosse la custodia degli interessi italiani ci con-

sigli6 a dichiarare senza indugio la nostra neutralità. (Approva-
. ziotii).
glegitoluzione fu, come erg da attendersi, argomento di passio-

tgdibattiti ed obietto di giudizi disparati. Ma più tardi, a grado
a grado, in it du e fuori, prevalso la salda e generale persuasione

che noi esercitammo il nostro diritto e .rettamento giudicammo di
quanto moglio convenisso agli interessi della Nazione.
Tuttavia la neutralità, liberamente proclamata e lealmente osser-

vata, non basta a guarentirci dalle conseguenzo delloimmanescon-
volgimento, che si fa più ampio ogni giorno e il cui terinine non ó
dato ad alcuno di prevedere.
Nelle terre e nei mari dell'antico continente, la cui conngura-

zione politica si va forse trasformando, Pitalia ha vitali interessi
da tutelare, giuste aspirazioni da affermaro..... (Vivissime approva-
zioni - I deputati sorgono in piedi - Vivissimi reitorati prolun-
gati applausi) e sostenore, una situazione di grande potenza da
mantenere intatta non solo, ma che da possibili ingrandimenti di
altri Stati non sia relativamente diminuita. (Vivissime approva-
zioni).
Non dunque inerte o noghittosa, ma operosa e guardinga; non

dunque impotente, ma poderosamente armata e pronti ad ogni
evento doveva o dovrà essere la neutralità nostra. (Yivissimi ge-
nerali e prolungati applausi).
Pertanto suprema cura del Governo tu ed è tuttora la compiuta

preparazione dell'esercito e dell'armata. (Approvazioni). .A conse-

guirla non esitammo ad assumerci gravi responsabilità di spese e

di alcune modificazioni agli ordinamenti militari. (Bene).
L'esperienza che ci viene dalla storia e più dai casi presenti deve

ammonirci che, ove cessi l'impero del diritto, alla salute di un po-
polo rimane unica garanzia la focza (Benissimo!), la forza umana

organizzata e munita di tutti i perfezionati e costosi strumenti
tecnici della difesa.

L'Italia, che not ha propositi di sopraffazione, deve tuttavia or-

gamzzarsi o muinesi, quanto più la sia consentito e col massimo

vigore possibile, per non rimanero essa stessa prima o poi sopraf-
fatta. (Vive approvazioni).
A questo, che reputiamo nostro primo dovere, si aggiunge la cura

non lieve di attenuare gli effetti della crisi che, nella complessa
unità del mercato internazionale e della econòmia universale, ha
paralizzate le industrie, sconvolti i traftlei, restituiti alla patria
prima dell'epoca consueta migliaia di validi lavoratori e rincarati

sensibilmente gli indispensabili prodotti alimentari.
A tal fine occorsero pure provvedimenti eccezionali, temporañee

deroghe al diritto comune, acceleramento di pubblici lavori, larghe
disponibilità di mezzi finanziari. Di tutti questi provvedimenti vi
chiediamo la immediata approvazione.
Possiamo intanto con soddisfazione constatare che le generali

c ioni economiche del nostro paese sono venute via via miglio-
rando, che il lavoro e il credito vanno riprendendo il lora normale
funzionamento, che rinasce la fiducia pubblica. Ma sarebbe perico-
Iosa 'illusione il credere che altri straordinari provvedimenti non
occorreranno.

11 Governo sa bene che ogni sforzo deve essere fatto per assicu-

rare el paese una suffleiente disponibilità dei generi di prima neces-
sitå (Bene). Dove e quando non basti l'attività privata non man-

cherà il suo intervento integratore (Approvazioni).
Cosl la pace interna dovrà essere a qualunque costo assicurata

(Vive approvazioni). Lungi del resto da noi ogni dubbiezza che possa
turbarla il popolo nostro; 11 quale sente che oggi la Patria, per la
propria salute e grandezza, impone concordia di animi pronti ad
ogni sacrifizio (Vivissimi e generali applausi). Ad altri tempi le

competizioni politiche ed economiche (Bravo); ad altri tempi le

gare fra i partiti, i gruppi, le classi. Oggi è necessario che si affermi

solennemente, con le parole e con gli atti, la solidarietà di tutti gli
italiani (Vivi applausi).

11 primo e più alto esempio di solidarietà nazionale sarà dato di

certo, nelle discussioni che seguiranno, dalle supreme Assemble rap-
presen-ative. Il Governo, al quale ogni criterio o intendimento di

partito parrebbe oggi un sacrilegio, fa appello alla patribttica coo-
peratione di tutto intero il Pgamento (Approvazioni). Dal Pada-
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mento soltanto potrà attingere la vigoria necessaria ad assolvere
l'arduo suo compito.
L'ora che corre demanda un Governo forte e sicuro. Se forza e

sicurezza avremo dal vostro voto, potremo sostenere il grave peso
delle nostre responsabilità; potremo proseguire nel lavoro intenso
e continuo cui diamo tutte le energie dell'anima nostra, nella eill-
cace difesa degli interessi presenti della Patria e nella vigile cura

delle sorti avvenire dell'Italia nel mondo (Vivissimi, generali e pro-
lungati applausi - I deputati sorgono in piedi e gridano ripetuta-
mente: e Viva l'Italia! ». Il presidente rinvia alle 16.30 la prose.
cuzione della seduta - La seduta, sospesa alle 14,30, è ripresa
alle 16,30).

Commemorazioni.

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri. (Segni d'atten-

zione). Il 9 agosto ultimo scorso moriva il dottor Saonz Pefia, pre-
sidente della Repubblica Argentina.
I vincoli di sentimento e d'interesse, che cosi fortemento legano

l'Italia All'Argentina, ci hanno fatto associare con vivo dolore al
lutto che ha colpito quella nazione amica per la perdita del suo
illustre presidento.
Le grandi simpatie e le sincere amicizie, che il dottor Saenz

Peña neppe acquistarsi durante i lunghi anni nei quali rappresentò
il suo paese presso il Goverao del Re, e l'opera attivissima da lui

spiegata a Roma e a Buenos Ayres per intensificare le cordiali re-
lazioni tra i duo Stati, mantengono altrettanto viva fra noi la sua

memoria, quanto la conservano presso i suoi compatriotti le gran-
diose linee del suo programma di sviluppo economico o di pro-

gresso civile, che promette alla Repubblica Argentina un cosi bril-
lante avvenire. (Vive approvazioni).
M'incombo pure il compito doloroso di comunicare alla Camera

la morte di S. M. il Re Carlo di Rumania, avvenuta il 10 ottobre

ultimo scorso.

L'azione evolta dal defunto Sovrano, durante un Regna glorioso
di oltre 48 anni, é argomento troppo vasto, oui non sono sufficienti
brevi parole.
È noto cho Re Carlo ha portato ad un alto grado di progresso e

di prosperita la Rumania, e ciò con una politica provvida, inspi-
rata alle più alte concezioni degli interessi del paese.
Munito di singolari doti di ingegno e di cuore e forte dell'amore

e della sicura fiducia del popolo, egli seppe avviare a gloriosi de-
stini Is nobile nazione che lo ebbe a Sovrano.

Al lutto ed al compianto del popolo rumeno si è associato tutto

il mondo civile, ed in ispecial modo si è associata l'Italia, che con

la Rumania ha tanti vincoli di tradizioni, di sentimenti e di cordit.lo
amicizia (Vive approvazioni).
PRESIDENTE (Segni d'attenzione). Il dottor Rocco Saenz Peila

presidente della Repubblica Argentina, testé ricordato con vivo

cordoglio dal ministro degli affari esteri, fu tempra di uomo poli-
tico di grande valore, e accoppiava ad un ingegno veramente eletto
una singolare coltura.
Del grande atlŠtto da lui dedicato all'Italia diede prova come

rappresentante di quella Repubblica presso il nostroGoverno, come
delegato presso l'Istituto internazionale di agricoltura e come pre-
sidente della repubblica Argentina.
E fu specialmente per suo impulso che vennero rinsaldati i vincoli
di cordiale amicizia che ci legano a quella nobile nazione, la quale
ospita tanti nostri fratelli.
Nell'associarci al dolore del popolo argentino rivolgiamo un re-

Verente ppluto alla memoria dell'illustre estinto. (Vive approva-
zioni).
Sono pure sŸciiro di reiidermi fe eÌe interpéete di voi tutti, ono -

revoli colleghi, dicendo che le nobili parole testò pronunziate dal

miriistro degli altari esteri a memoria ed onore di Re Carlo di Ru-

mania, rispecchiano i sentimenti di cordoglio di questa Assemblea,
e del popolo italiano che essa rappresenta, per la perdita dell'götno
insegne, che, presidiando la sua terra d'adozione con ocehto vigile,
con fervido amore e con mano sicura, restitui alla vita. di naziotie
i discendenti dei fratelli nostri che il grande Trajano aveva messo

a custodia della latinitå agli estremi confini del vasto impero.

E da questa Roma vada la voce del rimpianto e del conforto alla
Donna esemplare che fu al defunto Afonarca degna compagna,:a.I
nuovo Re, chiamato in momenti difficili ad assicurare le sorti del,
popolo romeno, e a questo l'augurio nostro, espressione della co-

munanza d'affetto e di stirpe, di vita sempre prospera e felice o di

ogni maggior fortuna. (Vive approvazioni).
Prego il ministro degli affari estori di dare partecipazione al Go,

verno argentino, al Governo e al Parlamento rumeno di queste no-
stre manifestazioni.

Onorevoli ec11eghi! È purtroppo fatale che al riprendere dei stri
lavori io debba sempre lamentare qualche vuoto nelle nostre flie;

11 23 settembre ci sorprendeva la notizia de]Is f1ce del nostr«

colloga Guido Fusinato, travolto da tragico destino. Dal padre, poeta
di non comune valore, e dalla facile vena, egli trasse il brio che

rendeva attraente il suo conversare; dallamadre, educatrice insigne,
la squisitezza del sentimento e la venustå dell'eloquio; da eri nt&
un ingegno vivido e pronto, arra di rapida ed alta ascensiõne.
Nato a Castelfranco Veneto 11 15 febbraio 1860 e compiti con anore

gli studi giuridici, dopo avere insegnato nell'Università di MacaÑt*,
conquistò la cattedra di diritto internazionale nell'Ateneo torinese,
che non lasciò se non quando fu nominato consigliere di Stator

Gli elettori di Feltre lo vol.ero loro rappresentante in questa As
semblea per la diciottosima legislatura, conformandogli il mandata
nello successive senza interruzione.
La sua op3ra parlamentare, frutto di studi meditatie profondl;

fu ben presto apprezzata, ondo fu due volte nominato sottosegrea
tario di Stato, nel 1899 e nel 1903; e nel maggio 1906 ministro del-
l'istruzione pubblica, nel quale ufficio per il grave deperimento delli
sua salute non poté dare di sé tutta la prova che dal suo grände
ingegno era lecito attendorsi.
Ebbe anche incarichi deliettissimi tra i quali la rappresentanza

dell'Ita'ia all'Aia nell'Alto Convogno destinato a regolare con sonst
di giustizia e di umanità le controversie internazionali, e, magglore
di tutti,'la partecipazione alle trattative per la pace di Losanna ;

dopo le quali veniva insignito della carica di ministro di Stato. ;
La vita di Guido Fusinato fu esompio operoso di modestia er di

seggezza. Onore alla sua memoria! (Approyazioni).
Un altro collega scomparve il 12delloscorso.novembre:Giovanni

Milana. Nato a Linguaglossa il 4 febbraio 1864, egli era entrato in

questa Assetnblea, quale rappresentante del collegio di Paternði
nella passata Legislatura, e aveva preso parte ai nostri lavori non
solo caldeggiando Pincremento delle comunicazioni ferroviarie e'

marittime della sua regione e invocando la protezione degli, intek
ressi vinicoli della Sicilia, ma incitando il Governo ad introdurte
savie riforme nell'ordinamento giudiziario.
Una grave malattia alla gola, per la quale egli si era da poso

tempo assoggettato ad una operazione chirurgica, gli impedi dipreg
der parte alle nostre discussioni in questa Legislatura, nella quale
11 Collegio gli aveva riconfermato il mandato; ma oto nondimeng
egli fu sempre assiduo alle mostre adunanze.

Esercitò l'avvocatura con grande dignità, prodigando l'opera sung
disinteressata in pro' degli umili.
L'unanime compianto col quale lo accompagnò all'ultima dintora

la cittadinanza catanese, che ne aveva seguito l'opera, intenta sem-
pre alla maggiore elevazione'del popaio, mostrò di quanto ahtto
egli fosse circondato e quants dolorosa sia stata la sua dipai•titi,
che lascia nel rammarico quanti tra noi, pur nella sua breYe vita

parlamentare, ebbero agl> di apprezzarne la elevatezza dello sþirito
e dell'intelletto. (Approvazioni).
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¿E ancora ieri unannuova<Iolorosa-no.tizia veniva e rattristare i, stituente delle Itomagne, lo-mandava (poi da questa Camera ne11a
nostri ott0PI,24ue11aglella.Illorteidell'on. Baraglola, darseilegislature settima e nella nona legislatura; e cosi Belhmo-nelgardecima.
mostro amatoo apþeeazato-collega, qualergppresentantedelcollegio, In questp legislatura fu scelto segretarioggenerale dal -ministro
MWrba.

, delle finanze, Cambray-Digny..Entrb-poi-nei consigli della Corona

Náto in Como 11 31maggio.l850egli, fortdto idis lärgo censo,7de., come ministro di agricoltura nell'ultimo Gabinetto Minghetti,, del
dÍ0ò i suoi studitall'agricoltura è alle industrie, snelle quali portò tesoro nel Gabinetto Saracco, e dei lavori pubblici nel primo Gabi-

unf largo spirito d'iniziativa ed una grande -attività. netto Crispi,

inanimo generoso ed amanto delle arti belle, seppe essere älta-
Id€nte benefico, e la suaf flue sarà largamente .rimpianta. 6

Alla memoria dëlfostinto, che rimane legataua tante opere buone,
Yka il nostro profondo, affettuoso rimþianto (Approvazioni).
Altri o gravissimi lutti colpirono il Senato con la perdita di au-

torevolissimi suoi membri. A ciascuno di essi tributerà i dovuti
onori quell'Alta Assemblea. Ma, poichè essi furono anche lustro e

decoro della Camera, non possiamo nè dobbiamo anche noi ta-
cartre.

È'ancor vivo il dolore che ei colpi il 16 dello scorso ottobre al-
Pannunzio della mot·te di Antonino Di San Giuliano, ministro degli
difari esteri; tanto più vivo dacchè la sua pardita seguì in un'ora
stdi'ina la cui la patria richiede la cooperazione 'degli uomini suoi
Äfglióti.
Fin dagli anni giovanili Antonino Di San Giuliano si era distinto

per dovizia d'ingegno e fervore di studio; apprezzato tanto dai suoi
conoïttadini che lo vollero a for parte dei mag'giori consessi ammi-
nistrativi e quindi, non ancora trentenne, loro rappresentante in

qûesta Assemblea, confermandogli poi il mandato nelle sei legisla-
thre successive.

Apprezzatissima tu la sua collaborazione nei.principali utlicipar-
14múntari e governativi, ai quali fu ättràtto da speciale preþara-
zione materiata da.profondi studi e da larghissima coltura.

lú volte sottosegratario di Stato, nel dioeidbre 1905 fu chiamato

a reggere il Ministero degli altari esteri.
Il suo fine tatto diplomatico si rilovò-pure nelle missionia Parigi

e Londra, dove lasaió.ampia traccia dello sue singolari attitudini,
cite gli valsero di esser richiamato alla direzione della nostra poli-
tica estera fino alla sua morte.

Egli si trovò a coprice l'arduo ufficio in un periodo nel quale il
Paese ebbe di repente dinanzi a sè i piú gravi problemi che inte-'
ressano il suo avvenire; ma si puo con sicurozza affermare che

alla -sua perspicacia nessuno aspetto sfuggiva delle intricate que-
ationi che dall'opera sua attendevano la risoluzione; e gli fu guida
sempre l'amor di patria, che a lui, morente, ispiro ancora ansiose

e'afdenti:parole.
Tempra d'animo antica, egli giunse sino a comprimere l'angoscia
htdrna quando, fervendo l'impresa libica, gli fu rapito il flglio, e
non distogliersi mai dalle gravi cure dello Stato, neppure tra le

atroci sofferenze che lo torturarono specialmente negli ultimi giorni
dellawsua tormentata esistenza.
Lo ricorderanno sempre con reverenza ed affetto i colleghi, il

paese nativo, l'Italia (Vivissime approvazioni).
Una perdita non meno dolorosa dobbiamo lamentare, quella del

senatore Gaspare Finali.
Con essa si va sempre più assottigliando l'ormai scarso manipolo

superstite de' cooperatori al patrio riscatto.
Nato a Cesena il 20 maggio 1829, dopo essersi laureato in giuri-

sprudenza, prese viva.parte al movimento liberale delle Romagne,
guadagnandosi una condanna a morte, alla quale si sottrasse con

Desilio in,Piemonte.
Giovane di alto sentire, di vasta coltura, venne tosto apprezzato

dal cavour e dal Farini, che lo fecero entrare.prima nell'Ammini-

s#rezione dell'interno e poscia in quella delle finanze, nella quale
ultima sali rapidamente, finchè fu eletto consigliere, |quindi presi-
dente della Corte dei conti.

Casena, che nel 1859 ogli aveva rappresentato nell'assemblea co-

Il Senato, di cui fece parte fin dal 1872 e di cui fu -ancho vice

presidente, lo designó alle più alte cariche,:principalmente'allapre-
sidenza della Commissione di finanza e a quella de'la Comlnissione
incarícata di studiare le riforme adi quell'Assemblea.

Egli non rifulse solo come amministratore dotto e sagace o come

uomo politico aperto a tutte le esprqssioni di libertå e di pro-
gresso civile, di che diede una indimenticabile prova nella discus-
sione delPultima legge elettorale, ma =Ancherper'iligrando amore
col quale coltivò gli studi storicise lettBEatÌ. COdðË(ISliCÎ& 00piOSS
testimonianza in libri ed opuscoli sui più svariati argomenti.
Dalla stessa sua maestosa persona traspariva quella .bonth che

lo rendeva caro non solo agli amici, ma a quanti lo savvicinavano,
quali trovavano sempre in lui un consigliere affettuoso ed.indul-
gente.
Con lui si spense un nobile spirito, un carattero franco ed aperto

ed un raro esempio di alacrità e di devozione per la patria. (Vive
approvazioni).
Quattro giorni or sono moriva qui in Roma, capitale di quella

Italia forte e temuta che era stata il sogno della sua giovinezza e

fu poi in parte frutto della sua costante opetosità, Emilio Visconti-
Venosta.

Combattente delle cinque giornate di Milano, Visse le ansie delle

prime speranze e i dolori dei primi rovesei; indomito ribelle alla

feroce oppressione che 'ne segni, fu tra i più forvidi organizzatori
della riscossa,teeguace allora, come la maggior:darteldegli -uonlini
che ci diedero 11 patria, di Giuseppe Mazzini, che.netaveva acòrto
l'alto ingegno in un importante scritto giovanile di lui -stil La-
mennais, e ne deplorò il41stacco con una.storios commovente,let-
tera; solenne attestazione pur questa della grande affermazione in
cui era dall'Apostolo tenuto.
Di poi, conscio dei nuovi destini d'Italia che il generoso Pie-

monte maturava, si secostò a Cavour, che lo predilesse e lo cir-

condò della maggior ûducia iniziandolo in quella carriera che, via
via, per sempre maggiori ufflei, da commissario Regio presso Gari-

baldi durante la guerra del 1839, ad ambasciatore, a ministro degli
esteri, gli diede modo di rendere al paese i più segnalati dd indi-

menticábili servigi.
Dire in quest'ora più lungamente dei particòlari della sua lunga

esistenza sarebbe inopportuno e fors'anco superfluo, perchè troppo
noti a voi e all'Italia tutta, alla quale fino agli estreini della vita,
nello circostante difficili che oggi attraversa, non mancò il di lui

saggio consiglio. Piangiamolo e prendiatuone esempio! (Vivissime
approvazioni).
Propongo che la Camera esprima telegraficamente le propi·ie con-

doglianze alle famiglie degli estinti e quindi tolga la seduta in se-
gno di lutto appena terminate le commemorazioni.

SALANDitA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (segni
di atto:1ziono). Onorevoli colleghi, il Governo si associa al conlune
rimpianto per i nostri colloghi defunti e alle proposte Mi enoranze
fatte dal nostro illustre presidente.
Giovanni Milana fu uomo di fede e di cuore ed agli uomini di

cuore e di fede, anche so essi vagheggino ideali diversi dal no'stro,
ci inchiniamo riverenti.
Pieteo Baragiola fu tra i priini nella beneinerita sähida 'di co-

loro che promossero il magnifico svolgimento economico delI€terre
e delle industrie lombarde.
Guido Fusinato, lo conobbi da giovine quando venne a poëÑo-
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nare la sua cultura sui banohi4ella nostra Universitä. Lo 'seguiis
ammirandone la sua te'pidas'aseeba verdotla eattedra e'Yerso'i Mu-
préinidefidello Stato. Lo tavrei voluto dompagno in "questa no-

sti'aalura'tatiba; ma egli, già nisisieuro dirsh, resistette alle mie
vive premure. Nessuno seppe del suo rifiuto, e voi sapete, dnore-
-voli colleghi, rehe dooorte minor forka d'animo a rifiutare che a

non dire di aver riflutato (Approvazioni).
E¡ipure della sua rápida fortuna politica nessuno gli volle male.

Gli è che esso temperava la sua superiorità con la sua grande
amabilità. Alle qualità della mente egli univa una squisita rettitu-
dine-ed-anche forza di animo; egli era veramente un uomo diani-
mo forte,ma le sue energie erano di tanto in tanto flaccate dalla
sua squisita morbosa sensibilità, ed egli sentiva in sè questa tra-
gica contraddizione della sua vita, e non vi resistette ! Nessuno
che l'abbia conosciuto si rammenterà di lui senza commozione e

genta"riníþiánto (Vive 1pprovazioni).
Il Governo ha compiuto il dovere suo nell'altra iCamera verso i'

senatori defunti,
Di Gaspare Finali e di Emilio Visconti-Venosta parleranno in

quest'aula uomini degni di commemorarli.
Ma io non posso rinunziare al mesto ufficio di dire quale lutto

per il Goterno, quale danno per il paese sia stata la morto diAn-
tonino Di Sàn Giuliano.
Voi tutti lo rammentate o lo rammentereto, poichó egli, anche'

dopo la sua nomina a senatore, non perse il contatto con questa
Camera, che lo aveva fatto quello che era; vi ritornó di frequente
da ministro, e si mantenne sempre in continui rapporti con tutti
noi,"segültándo's vitere'la nostra vita.
Magnifico esemplo della'geniale molteplicità di attitudini che con-

trasé na i privilegiati ingegni meridionali, Antonino Di San Giu-
liano fu tm tempo uomo di léltére ed uomo di Stato, studioso e

mondano, diplomatico ormai reputato tra i primi in Europa e

parlamentare fornito dalla maggiore tra le qualitå parlamentari,
vale a dire di quéll'eloquio pronto, sottile, arguto, doploso, di cui
voi ávéte avuto, anche negli ultimi tenipi, coal sþldadido esenipio. E
tutte tjueste affitudini egli'avevamesse unicainente al servizio della
patria.
Io, che conservo gli ultimi suoi scritti, nei quali con Diano con-

torta e tremante, ma con mente setapre aguilaients'ferma ed acuta,
egli ta' fútrattedeva sulle ultime vieënde Internazionali, þosso
solennomente attestài'e uome gli ultimi bittiti del suo cuore'ma-
lato, 'gli ultinli lampi del suo Itigegno fosadio Mati unicamente alla
patria, Iper 'la quale 'soltanto egli dahiderava di vivere ; e ta Vidione
radiosa di unaipitria più grandefravvivbíþer lin momento'le isue
speranze e la sua forza. La patria deve ricordarsene. (Vivissime ap.'
plausi).
INDRI, in nome di Castelfranco Veneto, città nativa di Guido Fu-

sinato, ne piange la perdita, ricordandone i meritimome giurista e

come uomo pubblico. (Approvazioni).
PIETRIBONI, esprime il cordoglio delle popolazioni veteterper la

morte di Guido Fusinato, che fu onore della scienza giuridica ita-
liana. (Approvazioni).
TOSCANO ricorda Giovanni Milana, aýoètolo di ogni causa uma-

nitaria (Approvazioni).
PASQUALINO-VASSALLO ricorda anch'egli le eminenti virtù di

mente e di cuore di Giovanni Milana, che tutto så stesso dedicò al
bene del proprio paese (Approvazioni).
DE FELICE-GIUFFRIDA, legato a Giovanni Milana da antico e

fratérno-a'Hotto, ne ricorda la nobiltà dell'animo, la saldezza del
carattere e la fede incrollabile nei più alti ideali, serbata sino al-
Pultiido 1stabte delg vita (APlirovazioni).
AUTERI-BEftETTA, raýpresèlitante di'Catania, insietne don Pono-

revoletDe Felice, si associa alle nobili pàtolo da'lui pronúnziato in'
memoria del compianto Giovanni Milana-(Approvazieni).

'ItUBINI udminemol'alil 'defäñto Plotro Birigiëla, *rinördaffdône le
eminditi doti *e 'le ilte "begetàëí•eilze vetèo il 11aese MA)ýìova-
tidni).
DI SCALEA, conterraneo e già collaboratore di Autónino Di San

Giuliano, inadda in nome"dellatDeputazione eicùla lial riteréàte sa-
luto alla mertioMa =di slúl, ðhe gdrvi ndbilmente 11 ¢sehe, *dlesso
consacrando tutte le sue Jorze sino alfaltimo istante 'della vita

(Vive approvazioni).
PENNISI, ricordando l'alto striottismo di Antónitio Didan Giu-

liano, assicura ohe le nob11i = pirole pronunziate sin *¢do onóte in
qtrest'aula"sáranno di Tonimentofalltaderbo'dóloretiella désólats fa-
miglia (Approvázioni).
RAVA si associa alle nobiii parole pronunziate dall'illustrepresi-

dente dell'Ãssemblea in onôre 'di Gaspare Tidali, la'euiNità fu
tutta consacrata alla patria.
Ne ricorda l'opera come ácrittore, come inbegnalite, cótne'pub-

blico funzionario e come ministro.

La generosa Romagna onora e piange 11 suo aldbile $glio (Vivo
approvazioni - Applausi). .

:

COMANDINI, in nome anche'de1Pon.Merloni, si AsbôolaraPtfIbato
di onore e di rimpianto pertla memoria tii Gaspare Finali,std oui
ricorda la inflaita bontà del cuore, l'altezza delladettehe la so-

chiata integritå de11a vita (Vive approvazioni).
LUZZATTI (Segni di attenzione). CommemowEmilio*Viaconti- e-

nosta e Gaspare Finali, i quali, diversi per attitudine, ýër úfilei e
per servigi resi allo Stato, ma uguali nella inflessibile rettitadino
della fede politica, nella continuata e illibatissima cura della sub-
blica cosa, appartennero alla luminosa schiera di coloro, ehe col
peäsiero-e con l'azione contribuirono alla redenzione 'dellerpatria e
servirono l'Italia con cuore puro e con mente .poderosa.fino all'il-
timo giorno della loro esistenza.
La vita di Emilio Visconti-Venosta intimamente rei collega con la

storia d'Italia, con le preparazioni, con le cospirazioni del 1848, del
1849 e del 1551-1553, con le gloriose riscosse del 1859 e del 1860.
Ne esalta l'attività spesa nel campo della politica estera e ricorda

come a lui, anche non più ministro, si volgesse per cdäsiglion nel
momenti più diffleili, la eðacienta del gopolo italiano.
Ed egli, come aveva intuito P avvenire, dettando le normogpiù

delicate della legge sulle guarentigie da lui atermita intangibilo
per la sovrana volontà dello'Stato' (Approtizióni), odsl lo intal o-
göziando gli accordi per l'Albâñia, par la ÏunfÍdaT4 il 'Afàréaco o

per la Libia.
A lui, che, come mostrò al Congresso di Algesfras, associava,Is

difesa cauta dd assidua dei sommi intéressi 'ndtiõñáli a quella
aequitas gentitta della quâle ei 6 perduto nolle odièi•noTerocie per-
sino 11 ricordo, (Approtazidhi) si'póbadno'ben'yolgere le parole di
Tacito: « atque novissima in luce desiderat>ere aliquid oculi t i
(Approvazioni).
L' oratore, dopo aver tiedidato le parole di Pericle in ón e del

marátonidii€èrniando che eage Ven-si'édate'dg6no"à'd höiiiñ¾ dome
Visconti-Vendsta e Gaspate*Finali i quali, dopo avér tilito s iterto
per la liberazione del hostro paese,wineendo difflodità ofte paránno
insuperabili, qitánto più si "kono avyloinati ã\le die stipt•ebíe "della
esistetiza, con tanto Inaggioreigaudio han'sentito-ilprggiodiVedero
la patria taita, libera e fotte, do'ochiude: Italia,'Ità!ia 'éla il frido
perpetúo,'la púbelone sublitae-di-rioi tutti, eomerfu'setúþie deifno..
stri redentori evdi ipiei nostri uominiedi Stâto)(Vividalitietaýþrova•
zioni -Vivimpplausi -Moltissiminloputáti vatinoistootigratularsi
con 91'oratore).
ARTOM, legato al marchese Visconti-Venosta daWiiëõliidi¾ne•

orazione quasi'fathigliare, si 'associa Ralla commemoi•&gföde \¾ttade
dalPotrorevole Luzzatti.
Ne ricorda la lunga e feconda opera diplomation m'proidèl n stró
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paese e soprattutto nelle trattative con le quali seppe preparare il
compimento delle èacrosante aspirazioni nazionali su Roma.
Manda alla memoria delPillustre estinto un riverente saluto. (Ap-

provazioni).
BRANDOLIN, quale rappresentante del collegio di Vittorio che ebbe

altra volta l' onore di essere rappresentato da Emilio Visconti-Ve-
nosta, ricorda .1' opera iusigne di. lui, spesa tutta in servizio della
patria. (Approvazioni).
LIBERTINI GESUALDO, commemora il senatore Giorgio A rcoleo,

gia rappresentante del collegio di Caltagirone, ricordando le alte
dott dell'ingegno, la fermezza del carattere, ed il prezioso contri-
buto da lui dato al progresso delle scienze. giuridiche e politiche in
Ttalia.

Propone che siano mandate condoglianze alla famiglia. (Vive ap-
provazioni).
COLONNA DI CESARO ricorda le doti preclare della men6e e

del cuore di Giorgio Arcoleo, che fu degno continuatore della no-
bile tradizione filosofica italiana (Approvazioni).
BRIZZOLESI, ric3rda le ececise virtù del senatore Carlo Borgotta,

gik: deputato per varie lezislature del collegio di Capriata d'Orba,
e propone l'invio di condoglianze alla famiglia e al Comune natio
(Approvazioni).
QUEIROLO, commemora, a nome della città di Pisa che gli diede
i natali, il senatore Alessandro D'Ancona, che fu onore degli studi
italiani.

Elogia il maestro incomparabile, l'ardente patriota, l'inteme-
rato cittadino, e ricorda, come uno degli ultimi atti della di lui
nobile esistenza, sia stato un voto por la risurrezione della in-
felice nazione polacea (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
RAMPOLDI, a nome del gruppo parlamentare radicale, manda

un saluto alla memoria di Oreste Pennati, già deputato per cin-
que legislature del collegio di Monza.
Propolie che la Camera invii le sue condoglianze alla famiglia

dell'estinto e alla città di Monza (Approvazioni).
NAVA CESARE, si associa, quale rappresentate del collegio di
oisi, aÌle parole pronunziate dell'on. Rampoldi in memoria di

Oresto Pennati, e alle proposte di condoglianze da lui fatte (Ap-
provazioni).
DEGLI OCCHI, commemora, anche a nome dell'on. Pavia, il ye.

Derando senatore Giuseppe Speroni, gia deputato per Varese du-
rante molte legislature, ricordando le sue benemerenze per lo svi.
luppo della vita economica italiana (Approvazioni).
PIETRAVALLE, manda un mesto e reverente saluto alla me-

mária di Angelo Celli già deputato per Cagli, del quale ricorda le
grandi benemerenze come cittadino, come maestro, come scien-
ziato.

Segnala la sua opera instancabile e feconda a pro' dei conta-
dini dell'Agro romano e nota come a lui si debba se l'Italia va
liberandosi del terribile flagello della malaria (Approvazioni).
MAFFI, si associa alle parole pronunziate dell'oa. Pietravalle in

memoria di Angelo Celli, ricordando come egli abbia anche pro-
pågnato la causa dei lavoratori delle risaie (Approvazioni).
STORONI, successore di Angelo Celli nel collegio di Cagli, ne ri-

corda l'illuminata e feconda azione parlamentare, e. la sua opera
consacrata a tutte le più nobili cause umanitarie (Approvazioni).
MONTI-GUARNIERI, si associa, a nome della cittå di Pesaro, alle

onoranze tributate alla memoria di Angelo Celli, ricordando anche

l'opera da lui spiegata per combattere 11 flagello della tubercolosi
(Approvazioni)
BATTELLI, si associa anch'egli al tributo di omaggio reso alla

memoria di Angelo Celli, in nonte della regione che gli diede i na-
tali (Approvazioni).

QUEIROLO, esprime 11 saluto reverente delle Università italiane
alla ynemoria di Angelo Celli (Approvazioni).
.
CENTURIONE, manda un reverante saluto alla memoria di Adolfo

Sanguinetti, già deputato del collegio di Cairo Montenotto per sette
legislature.
Ne ricorda. la fermezza del carattere, la grande coltura e la so-

1erte sua opera parlamentare.
Propone che la Camera invii le sue condoglianze alla famiglia

dell'illustre estinto (Approvazioni).
PRESIDENTE, ricorda l'opera memoranda spiegata dall'on. Satt-

guinetti in occasione della discussione delle Convenzioniferroviarle
del 1885 (Approvazioni).
SOLERT, congiunto del defunto Sanguinetti, ringrazia il presidente

e l'on. Conturione dell'omaggio reso alla di lui memoria.
SANARELLI, annuncia la morte avvenuta iori in Firenzo di Fer-

ruecio Mercanti, che fu, per due legislature, rappresentante del
collegio di Bibbiena.
Ne ricorda gli alti meriti scientifici, le nobili doti dell'animo, e

l'opera solerte spesa negli uffici pubblici a vantaggio della provincia
di Ar zzo (Approvazioni).
LA PEGNA si associa a nome del gruppo radicale, segnalando lo

spirito schiettamente democratico del compianto Ferruccio Mer-
canti. (Approvazioni).
MERLONI manda un saluto alla memoria di Pio Viazzi, già depu,

tato di Grosseto, e propone che siano inviate le condoglianze della
Camera alla famiglia e alla citta di Grosseto. (Approvazioni).
CAPPA si associa in nome del gruppo cui appartiene, elogiando

l'alta mente e la coscienza adamantina di Pio Viazzi, e ricordando
como egli fosse rispettoso di tutte le gentili idealità umano, stig-
matizza a questo proposito la nefasta opera distruggitrice dei pië
grandi monumenti della fede e dell'arte, a cui PEuropa ha dovuto
assistere in questi giorni, (Vivi applausi).
BONARDI, rappresentants della città che dette i natali a Pio

Viazzi, si associa al compianto per la sua immatura perdita, ricor-
dando come fra le opere più importanti di lui sia un volume sul-
Pequità, che giova ricordare in questo momento, in cui si assiste
ad inauditi spottacoli di violenza. (Approvazioni).
RUINI commemora Giuseppe Maffei, già deputato per due legisla-

ture del collegio di Montecchio, che molto Iottó e soffri per il be-
nessere delle classi lavoratrici. (Approvazioni).
GAMBAROTTA segnala la morte avvenuta recentemente in No-

vara del generale Baldassarre Orero, e manda un mesto saluto alla
memoria di questo valoroso soldato. (Approvazioni).
PRESIDENTE, associandosi alle espressioni di cordoglio manife-

stato dai vari oratori, pone a partito le diverse proposte di condo-
glianze.
(Sono approvate).
Pone a partito la proposta da lui fatta di togliere la seduta in

segno di lutto.

(È approvata).

La seduta termina alle ore 19,35.

DIARIO ESTEEO

CRONACA DELLA GUERRA

Nel settore orientale del teatro della guerra, com-
preso tra la Vistola e la Wartha, nessun nuovo com-
battimento è segnalato dai comunicati ufficiali degli

.

eserciti belligeranti.
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Le truppe russe hanno progredito invece al di là
dei Carpazi, dove hanno occupato la città di Bartfold.
A 'proposito della notizia, di fonte russa, secondo

la quale gli austriaci avrebbero installato pezzi d'ar-
tigheria sulle torri delle chiese cattoliche di Oracovia,
l'ambasciata d'Austria-Ungheria dichiara che tale no-

tizia ò assolutamente priva di fondamento.
I comunicati ufficiali da Parigi accennano a vivaci

combattimenti che hanno avuto luogo ieri dalla Lys
alla Somme e nelle Argonne,
Piccoli progressi hanno fatto i francesi sulla riva

sinistra della Mosa e nei fosgi Nell'Alsazia essi hanno
occupato varî punti strategici lungo la linen Aspach-
Pont de Aspach Bumnhaupt.
Dopo la presa di Belgrado - abbandonata, del re-

sto, dai serbi sino dai primordi della guerra - non
pare che le truppe austro-ungariche abbiano comin-
ciata la loro avanzata verso l'interno. Le truppe serbe
- secondo un telegramma ufficiale da Nisch - prose-
guendo nella loro ritirata, hanno, abbandonato anche

Aujitze e Kocieritch per migliori .posizioni strate-
giche.
Dai vari punti di cui si compone il settore turco

non ò segnalato alcun importante fatto nuovo.

La ribellione nell'Unione sud-africana ha avuto un

completo insuccesso. Il capo di essa, il generale boero
Dewet, ò stato fatto ieri prigioniero dalle truppe del
Governo.
L'Agenzia ßtefani comunica più dettagliate notizie

nei telegrammi seguenti:

Nisch, i (ufIloiale). - Avuto riguardo .alla situazione generale sul
teatro della guerra il nostro esercito di Aujitze ha abbandonato in

questi ultimi giorni Aujitze e Kooieritch. Questa ritirata si é ope-
rata in buon ordine.
Durante la giornata del 29 novembre nulla da segnalaresulresto

del konte.

Pietrogrado, 3. - Un eomunicato dello stato maggiore del gene-
talissimo dice :
I combattimenti continuano in alcuni distretti della regione di

Lowicz. Considerevoli forze nemiche, composte principalmente di

truppe che sono state trasportato dal fronte occidentale, hanno preso
l'offensiva nella regione di Qutomersk e di Sozerzow.
Sul resto del fronte, sulla riva sinistra della Vistola, non si se-

gnalano modificazioni importanti.
Al di là dei Carpazi le nostre truppe, impadronitesi di Bartfeld,

hanno fatto prigionieri otto ufficiali e milleduecento uomini ed hanno

preso sei mitragliatrici.
Roma, 3. - L'Ambasciata d'Austria-Ungheria comunica:
11 comunicato ufBeiale russo in data 27 novembre segnala con

rammarico l' installazione di pezzi d'artiglieria contro gli aeroplani,
e cosi pure di una stazione radiotelegrafica sulle torri delle antiche
chiese cattoliche nel centro di Cracovia, aggiungendo che oio di-
mostra l'evidente scopo di costringere i russi a bombardare questa
cittå polacca.
L'Ambasolata d'Austria-Ungheria è autorizzata a smentire ener-

gicamente tale notizia russa, assolutamente priva di ibndamento,
che torri di chiese di Cracovia siano adibite ad uno scopo mi-

litare.

Pietrogrzdo, 3. - L'ispettore sanitario dell'esercito dal fronte

nord-ovest telegrafa che lo stato sanitario delle truppe russe à non

soltanto favorevole, ma ecoellente. Il numero dei malati, egli dice
è due volte minore che in tempo di pace.
Berlino, 3. - Lo stato maggiore generale annuncia al gran quar-

tiere generale :

L'Imperatore ha visitato oggi i reparti delle truppe austro-unga-
riche e tedesche che combattono nella regione di Czenstocka.

Pietrogrado, 3. - Lo Czar é arrivato sul teatro della guerra.
Berlino, 3. - Il grande stato maggiore comunica dal grande

quartier generale, 3 dicembre, mattina:
Sui due teatri della guerra non si è prodotto nulla di partia

colare.

Il Comando superiore degli eserciti.
Parigi, 3. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Nel Belgio vi è stato vn cannoneggiamento assai vivo contro Niex-

port e a sud di Ypres. L'inondazione si estende a sud di Dixmude.
Dalla Lys alla Somme si nota un violento bombardamento ad Aix-

Noulet ad ovest di Lens.
Vi é calma su tutto il fronte dalla Somme all'Aisne e nello Cham-

pagne.
Nell'Argonne sono stati respinti vari attacchi nemici ed abbiamo

leggermente progredito.
Nella Woevre Partiglieria tedesca dimostra una certa attività,

ma con risultati insignificanti.
Nella Lorena e nei Vosgi nulla di importante da segnalare.
Parigi, 3. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Le sole notizie interessanti si riferiscono all'ala destra e alla gior-

nata del 2.
Sulla riva destra della Mosa abbiamo occupato Lesmenil e Signal

de Hon.
Nei Vosgi le nostre truppe si sono impadronite della città di Teta

de Paux (a sud di Bonhomme), che domina la cresta della frontiera
e che serviva da osservatorio ai tedeschi.
Nell'Alsazia abbiamo occupato la stazione di Burnhaudt ed ab-

biamo stabilito una linea Aspach-Pont de Aspach-Burnhaupt.
Vienna, 3. - Un comunicato umciale in data di oggi dice:
L'avanzata Vittoriosa delle truppe austro-ungariche al di lå della

Kolubara ha costretto 11 nemico ad abbandonare senza resistenza
la città di Belgrado, le cui fortificazioni di difesa erano rivolte a
nord, per non lasciar fare prigioniera la guarnigione che ivi si tro-
vava.

Le truppe austro-ungariche sono penetrate in Belgrado dalla Sava
e dalla direzione sud-ovest ed hanno occupato le alture situate a
mezzogiorno della città.
Gli edifici pubblici ed i palazzi delle Legazioni di Germania e di

Austria-Ungheria sono stati subito sorvegliati militarmente.
Sugli altri punti del fronte di battaglia sono avvenuti ieri, es-

sendo il nemico in ritirata ed avanzando le cojonne austro-unga-
riche solo lentemente su strade difficili, piccoli combattimenti con
le retroguardie serbe, di cui sono stati fatti prigionieri cirea due-
cento uomini.
Nisch, 3 (umoiale). - Nei giorni 29 e 30 novembre non si è avuto

alcun combattimento. Durante questi due giorni le truppe hanno
fatto i movimenti previsti, corrispondenti alla situazione generale.
Pietrogrado (ufficiale). - Non si segnala alcuno seontro impor-i

tante sul fronte del Cauoaso.
Pretoria, 3 (uffleiale). - Il generale Dewet è stato fatto prigio-

mero.

New YorA, 3. - Si ha da Tokio che il quartiere generale giap-
ponese annuncia che il bottino fatto a Tsing-Tao comprende 2500
fucili, 100 mitragliatrici, 60 pezzi da campagna, 1200 lire sterlinoi
1500 tonnellate di carbone, 40 automobili e provvigioni sufBoienti-
per nutrire 5000 persone per un trimestre. Tutte le navi tedesche
sono state distrutte.

Costantinopoli, 4. - Un comunicato del quartiere generale an-
nunzia che le truppe hanno riportato un grande successo nella zona
del nume Tchorok.
Mancano particolari.
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R ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 26 novembre 1914

Presidenza del prof. sen. PASQUALE DEL GlUDICE, presidente

È aperta la seduta alle ore 13,40, viene letto ed approvato il
verbale dell'ultima seduta; sono presentati i libri pervenuti in
omaggio.
Sono presenti i membri effettivi: Artini, Berzolari, Brugnatelli,

Buzzati, Celoria, Ceruti, Colombo, Del Giudice, De Marchi A., Gobbi,
Golgi, Gorini, Jung, Lattes E., Mangiagalli, Marcacci, Menozzi, Sal-
Vioni C., Taramelli, Zuccante.
E i soci corrispondenti Antony, Arno, Bonardi, Bonfante, Bor-
doni-Uffreduzi, De Marchi M., Gabba L. jun., Grassi, Guarnerio,
Jona.

Il membro effettivo prof. Torquato Taramelli, tratta delle con-

dizioni orografiche e geologiche del lago di Varese che stagna a

metri 238 del livello marino con la tenue profonditA massima di

metri 26 e con una lunghezza di km. 8; ne indaga i rapporti coi
tre prossimi laghetti: di Biandronno, separato dal lago di Varese

per lo stretto istmo di roccia cretacea; di Monate, che si sprofonda
a 34 metri sebbene assai poco esteso , di Comabbio allungato di 4
ohilometri da nord a sud e profondo soltanto metri 8 col livello ap-
pena di metri 5 superiore a quello di Varese.
Sono indicati altresi i rapportt della conca Varesina e sue adia-

oenze coll'ampio bacino del Verbano dimostrandosi, che quella conca
paó considerarsi la prosecuzione di un antico decorso di una cor-

rente la quale raecogliesse parte delle acque del Ticino e del Toce

prima che fosse completata la attuale idrografia. Sono Doi interes-

santi i particolari della plastica orografica di quella regione attra-
Verso i vari periodi glaciali ed interglaciali dell'epoca cuaternaria
dei quali periodi sono distinte le traccie cosi di erosione come di

deposito morenico, alluvionale e lacustre.

Le roccie in posto secondarle e terziarie, nelle quali fu soavata

la conca Varesina, vengono esaminate con nuovi particolari risul-
tendone che un primo abbozzo di questa conca va ricercato in una
insenatura del golfo pliocenico padano, del quale rimangono i de-
positi del Faido e della Falla di Induno.
Distinte le morene delle due ultime glaciazioni dalle alluvioni in-

terglaciali che le sostengono e dalle alluvioni contemooranee all'ul-
tima fase glaciale, l'autore si sofferma a fare m rilievo la im-

portanza di potenti depositi lacustri interglaciali, i quali
corrispondono ad una ben più ampia estensioneidel lago di Varese

quando non erano ancora erose, come ora log sono, le due soglie
oorrispondenti dell'antico deflusso del lago di Comabbio ed al de-
Busso recente per la valle del Bardello.
Dal complesso si vede come questo piccolo lago presenta una

storia geologica assai complicata, la quale trova qualche riscontro
in quella dell'analoga depressione che accoglie i laghi di Alserio, di
Pusiano e di Annone.

Questa ed altre precedenti comunicazioni dello stesso professore
e di altri studiosi sono contributi che l'Istituto fornisce per la co-
moseenza geologica, fisica e biologica dei laghi lombardi.
Il socio corrispondente E. Bonardi discorre « Sulla cura della feb-

bre titoidea col vaccino antititoideo di Wright ». L'oratore ricorda
ehe mentre nelle nazioni civili del vecchio e nuovo mondo la feb-

bre tifoidea va rapidamente diminuendo fino ad accennare a scom-

parire, in Italia regna endemica in molti punti. Cita le cifre

tutt'altro che indifferenti della mortalità per febbre tifoidea in

Milano, forse la citta igienicamente meglio difesa d'Italia.

Iliassume la storia della vaccinazione antitifica e dimostra come

nelle truppe coloniali inglesi, francesi, tedesche ed americane nelle

quali la Vaccinazione antitifica fu ed è praticata su vasta scala, la
moi•talità per febbre tifoidea è rapidamente diminuita fino ad essere

oggi ridotta a zero. Ciò che non può purtroppo dirsi per le nostre
truppe coloniali. Ricorda da ultimo i east da lui curati col vaccino
antitifoideo di Wright ed afferma di non aver mai notato incouve-
nienti mentre l' andamento de1P infezione appare attenuato ed ab-
breviato.
Il S. C. ing. Luigi Gabba riterisce su alcune sue osservazioni di

aleune comete scoperte recentemente, osservazioni dirette allo stu-
dio del moto di questi astri ed a risolvere le questioni ad esso
relative.
11 dott. G. Castelli informa di una nuova iscrizione in tema di

diritto di patronato romano.
L'A. prendendo argomento da un epigrafe funeraria recentemente

scoperta in cui un patrono apre il suo eepoloro ai propri liberti di
ambo i sessi'e ai liberti di questi, dimostra come la formula e 11-
berti libertabusque meis> non comprendesse secondoipuriprincipt
del diritto romano nè il < libertus libertae » né il e libertus liberti >
del disponente.
Terminate le suddette esposizioni, la seduta è chiusa alle ore

14,50.

JILOlNTACA ITALIATTA

S. M il Re ha ricevuto ieri S. E. il barone von Flo-
tow, ambasciatore di Germania.

Arrivo. -- S. E. il duca di Avarna, ambasciatore d'Italia a

Vienna, a giunto iersera a Roma, proveniente da Napoli.
Reale Aeemdemia dei Lineel. -- La olasse di scienze fisi-

che, matematiehe e naturali terrà seduta il ô dicembre 1914 alle
ore 15 nella residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della
Lungara).

Santa Barbara. - Per la odierna ricorrenza le truppe di
artiglieria, genio militare ed armi afBui hanno Vestito.I'alta uni-
forme e avuto orario festivo.
Nelle rispettive caserme ebbero luogo festeggiamenti, e nella se-

rata si faranno i ricevimenti consueti e luminarie.

Ai nostri bersaglieri. - Ieri Napoli ha dato una nuova
prova di patriottismo nonchè di ammirazione,d'affettoversoinostri
prodi soldati del corpo dei bersaglieri. Una imponente, indimentica-
bile dimostrazione venne fatta all'11° regg. di detta arma, che par-
tiva per Ancona, sua nuova residenza.
Una folla immensa si accalcava lungo le vie segnate quale itine-

rario verso la stazione.
Il primo scaglione, formato dal comando, da due compagnie e da

una sezione ciclisti, usei dalla caserma di Pizzofalcone alle ore 10,
accolto da scrosci di applausi.
La marcia dei bersaglieri, inquadrati sempre dai dimostranti, è

stata trionfale fino alla ferrovia. Colå la manifestazione raggiunse
il delirio: era uno sventollo di tricolori e un ooro di«Evvival'un-
dicesimo bersaglieri! ».
Il reggimento fatto oggetto a tanta manifestazione di simpatia

stette 5 anni di guarnigione a Napoli, dove sostitui P8°reggimento.
In Libia guadagnò complessivamente una medaglia d'oro per la sua
bandiera, 169 medaglie al valore per gli umciali, 179 per i sottum-
ciali e 572 per i soldati.

lWella Libia. -- Un telegramma da Tripoli, in data di ieri, reea:
Stamane à partito il generale Cigliana, salutato dal governatore

e dalle autorità. L' intera oittadinanza é aooorsa all' imbarco ed ha
fatto al generale una imponente manifestazione d'affetto e di sim-
patia.
Stasera la colonia sarà presentata al nuovo governatore generale

Druetti.
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UEsposisione di Genova. - Il Comitato dell'Esposizione
internazionale di marina, igiene marinara, mostra coloniale ita-
liana e mostra italo-americana informa che l'Esposizione stessa
sarà deñaitivamente chiusa il 15 dicembre corrente. La distribu-
zione dei premi avrà luogo, però, il giorno 6, con intervento del
Duca di Genova.
*** Il Congresso contro la tubercolosi si radunerà in Genova nei

giorni 7 e 9 febbraio 1915.

MelIMdriatteo. - Nelle acque di Ancona vennero pescate da
alcune torpediniere due delle mine austriache segnalate dal piro-
seafo Moffetta; un'altra à etata ripescata dall'Hellesponto.
Le tre mine sono state depositate presso il comando della difesa

marittima.

Marina mereamtile. - II Verona e il Duca degli Abruxxi
della N. G. I., sono arrivati a New York - Il Vesuvio, id., è par-
tito da Rio de Janeiro per Genova - Il Porto-Said della Marittima

italiana é partito da Alessandra per Genova.

Sono state versate alla Banca d'Inghilterra lire sterline 726.000.
Rame 54 3/8.
MADRID, 3. - Cambio su Parigi 3,90.
LISBONA, 4. - Contingenti di diverse armi con materiale sono

partiti per l'Angola allo scopo di rafforzare la precedente spedi-
zione.

LONDRA, 4.- Il vapore di nazionalitå ignota incagliatosi allargo
di Dower è il Niobe, olandese, il quale ebbe nella notte di ieri un

urto col vapore olandese Batjar.
COSTANTINOPOLl, 4. - Un comunicato del quartier generale

smentisce eategoricamente le notizie russe, secondo le quali la pe-
nisola del Sinai sarebbe stata completamente agombrata dalle truppe
turche, due divisioni turohe operanti alla frontiera del Caucaso sa-
rebbero state ridotte dalle perdite subite quasi alla metà, un oo-
mandante di divisione sarebbe rimasto ucciso ed un altro avrebbe

disertato.
Il comunicato soggiunge che il combattimento Vittorioso per i

turchi Verso il canale di Suez basta per dimostrare che la penisola
del Sinai è in possesso dei turchi.

T.10LElŒEL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

BORDEAUX, 3. - Il presidente della Repubblica Poincaré à ri-
tornato, accompagnato dal presidente del Consiglio Viviani e dal
presidente del Senato Duboat ed è stato salutato alla stazione dai
ministri.

Nei dintorni della stazione il presidente è stato rispettosa-
mente salutato da numeroso pubblico.
BERLINO, 3. --- Si annunzia dal grande quartier generale in

data 3:

L'Imperatore Guglielmo ebbe ieri e Breslavia un colloquio col
eomandante superiore dell'esercito austro-ungarico arciduos Fede-

rico, il quale era accompagnato dall'arciduca efeditario Carlo Fran-
eeseo Giuseppe e dal corpo dello Stato maggiore austro-ungarico
generale Conrad von Hoetzendorf.
L'Imperatore ha poscia visitato i feriti nell'ospedale militare della

eitta.

Il Comando superiore dell'esercito.

LONDRA, 3. - I giornali ricevono da Dower:
Un grande vapore di nazionalità ignota si è incagliato al largo di

Dower ove una viol.enta tempesta ha irnperversato la scorsa notte.
Sono stati inviati soccorsi.
VIENNA. 3. - L'Imperatore ha conferito al comandante del 5

esercito, generale di fanteria Frank, la gran croce dell' Ordine di

Leopoldo con decorazione militare, in riconoscimento della sua ec-
eellente attivitå come capo di esercito.

BORDEAUX, 3. - Il Consiglio dei ministri sotto la presidenza
del presidente dqlla Repubblica, Poincaré, ha deciso di convocare

la Camera a Parigi in sessione straordinaria il 22 corrente.
I ministri si recheranno a Parigi alla fine della prossima setti-

mana o si metteranno a disposizione della Commissione finanziaria
del Senato e della Commissione del bilancio della Camera.

Il presidente Poincaré si troverà a Parigi lo stesso giorno.
LONDRA, 3. - Si annunzia ohe i eontingenti australiani della

Nuova Zelanda sono sbarcati in Egi#o, al fine di oooperare alla

difesa di questo paese e di completare 11 loro allenamento, dopo di
ehe si recheranno direttamente sul konte di combattimento in Eu-
ropa, per combattere a lato delle altre truppe britanniche.
LONDRA, 3. - Argento fine 23 1/16.
Cambio su Italia 26,55. Chèques 26.
Cambio su Parigi 25,50. Chéques 25,02.

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE

del R.Osservatorie astressemiseal Cellegie Remame

3 dicembre 1914.

I?altezza della stazion• à di metri , .
. . 50.60

Il barometro a 0 , in millimetri e al mare . . 775.6

Terzgometro eentigrado al nord . .
.

9.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . .
5.73

Umidità relativa, in centesimi
. . . .

66

Vento, direzione . . . . . .
.

,

N

Velooità la km. . .
,

, . .
2

stato del otelo
,

. . , , 112 nuvole
Temperatura massima, nelle 24 ore · .

11.4

Temperatura minima, id, 1.7

Pioggia in mm. -

3 dicembre 1914

In Europa : pressione massima di 779 sui Carpazi, mmima di 758
sulle coste della Fiandra.
In Italia neue 24 ore: pressione barometrica diminuita al nord o

salita altrove, temperatura irregolarmente variata; cielo nuvoloso

in Sicilia ed alto versante Tirrenico e Val Pàdana, nebbioso nel

basso Veneto e lungo l'Appennino settentrionale, quasi sereno il
rimanente.
Barometro: massimo 776 sul medio e basso Tirreno, minimo 763

Penisola Salentina.
Probabilith:

Regioni settentrionali: Venti moderati1° quadrante,etelo nebbioso
o nuvoloso, temperatura in aumento.

Regioni appenniniche: venti moderati 4° quadrante, cielo neb-

bioso o nuvoloso, temperatura stazionaria.
Versante adriatico: venti moderati lo quadrante, sielo nebbioso

o nuvoloso sulle alte e medie regioni, vario altrove, temperatura in
aumento, mare mosso.
Versante tirronico: venti moderati 3° quadrante, cielo nuvoloso,

qualche pioggiarella alte regioni, temperatura stasionaria, mare
mosso.

Versante jonico: Venti moderati intorno levante, cielo vario,
temperatura aumentata, mare mosso.
Coste libiohe: venti moderati ) quadrante, cielo -ario, tempe-

ratura mite, mare mosso.
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Bollettino meteorico dell'uflicio centrale di meteorologia e geodinamica
Itania, 3 dicen1bre 1914.

TEMPERATURAi T&MPERATURA
STATO STATO precedenteSTATO I STATO precedente

8TAZIOlti
de 1 olelo del mare massima minima

STAzlONI
delo i elo del mare massima minima

ore 8 oro 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

L,igu.ria Toscana

Portahtaurizio
. . . 1;2eoverto legg. naosso 14 0 11 0 laus sa . . . . . . nebbioso - 11 0 5 0

San Remmo . . , , . 3g4 coperto ominua 16 0 10 0 Fusa
. . . . . 112 coperto -- 16 0 2 0

GelbŒra . . . . . coo e canne 13 0 ll 0 tãvorno . . . . . 114 coperto : legg.caosso 16 0 6 0

Spezia . . . . . . eepen legg.naosso 13 0 9 0 Firenze. . . . . . . copert-o -- 11 0 5 0
Arezzo . . . . . nebbioso --

9 0 0 0
Siena

. , , , nebbioso - 9 0 3 0

Piemonte
Grosseto

. , , 112 coperto -
- -

Gunee , , , , , .
Rezeuc - 9 0 2 0

Torino . . . . . . , 114 soverto - 6 0 1 0 "'

Alessandrüh
, , . .

coperto - 8 0 2 0
Novara

.
.

, , . . .
nebbioso - 6 0 - 2 0 Roma

.
, . 114 coyrte ' -- 12 0 2 0

Doniodossola , ,
3 , coperto -- 11 0 1 0

Lombarasa
Terneaa

.
. , , .

s ano 8 0 1 0

Pavia
, coperto -- 7 0 4 0 * • • ' • • 14 coperto -- 10 5 5 0

külaae . . . .
copre -- 7 0 5 Aquila .

. .
. . . . 114 coperto -- 7 O -- 2 0

Conao . . . . . . 3[4 coperto - 9 0 5 0 Agnone . . . . . . sereno -- 12 0 2 0

Sondrio . .
. . . . sereno - 7 0 -- 3 0 Foggia . .

. . . . -erene -- 12 0 2 &

Berganao . . , , . . coperto -- 10 0 3 0 Bari ,
. . .

. . . . 114 coperto legg.ruosso 13 0 3 0

Brescia. . . . . . . nebbioso -- 5 e 3 0
1Leece

. . . . . . . coperto -. 14 0 8 9

Cren1ona . . . , , . coperto - 7 0 4 0

blantova . . . . . .
nenbioso -- 5 0 1 0 Versante

diediterraneo
Axidionale

* Taranto
. , , . . . 114 aop vt calino 15 0 7 0

Caserta . . . . . .
- -- -- --

¶erona . . . . .
. . coperto -- 6 0 1 0 Napoli . . . . . . . sereno cabno 13 0 8 0

Beßuno
. . . . . .

sereno -- 5 0 -- 4 0 Benevento . . , , . sereno -- 11 0 -- 3 6
UTäne. . . . , . . . coperto -- 7 0 3 0 Aveuino

. . . . . . sereco -- 9 0 -- 5 0
Treviso. . . . . . .

-- --
-- -- 34ileto . . . . . . . 314 coperto -- 13 0 4 0

Vicenza . . . . . . nebbioso -- 3 0 1 0 ]Potenza
. . . . . . serano -- 11 u 2 0

Venezia . . . . .
nebbioso calmo 4 0 0 0 Cosenza . . . . . .

- --- - -

Pakhyva. . , , . . .
aebbuiso -- 3 0 -- 1 0 Tir1010 - . . . .

-
--

-- --

ILovigo . . . . . .

nebbioso -- 4 0 1 0

Seedia

Ronagna-kmilia
Itapan1 . . . . . . sereno cahno 15 0 8 9

Piacenza . . . .

nebbioso - 7 a 4 0 Palermo
. . . . . . l¡2 aoperm calmo 17 0 6 0

Parma . . . . . . coperto - 8 0 4 0 Porto Empedocle , ,
- - - -

Ebagglio Biniin.. . . . coperto -- 7 0 -- 1 0 Calbanissetta . . .
sereno -- Il 0 6 Or

Biodena . . . . . . 3[4 coperto -- 6 0 2 0 !dessins . . ,
- . . 1¡2 coperto caIn10 16 0 11 0

Ferrara . . . . . .
nebbiom> -- 4 0 0 0 Catania . . . . . sereno cainio 16 0 7 0

Bologna . . . . ,
sereno -- 6 0 0 0 Siracusa . . . , , , 112 coperto caosso 17 0 9

Foril . . . . . , , nebbioso - 5 0 -- 2 0

Sardegna

3farche-Umbria Bassari . . . . , , . 3¡4 aoperto - 14 0 7 O
I Cagliant . . . . . , 1¡S ooperto onlmo lo O 5 0

Pesaro . . . . . . . 114 aonerto ealmao 6 0 1 0

Aaloongs . . . . . .
nebbioso esinao 10 0 4 0

Cibes
Urbhao . . . . . . .

sereu< -- 9 0 4 0

blacerata . . , , . 114 coperto -- II 0 6 0

Asooli Piceno . . . sereno - 12 0 - 2 0 Tripoll . . , , , l¡2 coperto calmo 10 0 15 0
Perugia. . . . . . . 112 coperto

.

- 8 0 2 0 Reagasi , . . . . --. ....

Derestore: G. B. BALLES10. Tipograño delle «»neellat TUtsWO RAFFABLE, gerade •••sposasardle;


